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PARTE UFFICIA T

L.EGGI E DE€¾R.ETI

18 Numero BKIV (Serie 3•, parte supplementare) della Raccolta

g//lciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto .· -

UMBERT I

per grazia dl Dio e per volontà della 1%azione

RE D'ITALIA

Snila proposta del Nostro Mipistro Segretario di Stato

per-gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nilitri,
Veduta la gomanda dell'Amministrazione dell'Oliera pia

legato Maroni in comune di Primaluna, perchè essa Opera
a in eretta in Corpo morale, e perchè sia approvato il

relativo statuto organico ;
Veduto il predetto stattito organico ;
Veduta la deliberazione 10 maggio p. p. della Deputa-

zione provindiale di Como ;
Veduta la legge 3 r20sto 1862, ed il Agolamento 27

advembre steëèo anno ;
Udit.o il parere del Consiglio di Stato ;
Èitenuto che l'Opera pia ha per iscopo opera di culto

s'ti¾ifione di elemosine e sussidi ai potefi del co-

Abbiamo decretato e decretiamo :
ht. 1.- L'Opera pia denominata Legato Maroni in comune

di Primaluna è costituita in Corpo morale.
Art. 2. È approvato relativo statuto organico in data

30 gennaiö 1883, composto di otto articoli, visto e sotto-
Scritto dal Nostro Min.1ro proponente.
Ordiniamo che il prennte decreto, munito del sigillo dello
fato, gig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

49eretiÀel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farÏo osservare.
Dato a Ramai addh 29 giugno-1883o

UMBERTO.
DEPRETIS.

Vista, 11 Guardastgitti: Saverty,

ll Numero 1688 (Serie 3a) della Raccolta n/pciale delle leggi e'
dei decreti del Regno contiene il se0uente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontã della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Fsteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arti<;qlg tulipp. Piena ed iritera esecuzione sarà data alla
convenzione d'arË1trato fra l'Italia ed il Chilì, firmata a

Santiago addi 7 dicembre 21855¾ le cui ratifiche vennero
ivi scambiate addi 30 aprile< 1883.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli : S.ww,i:

Il Numero $Kf (Sea 3 parte supplementare) della Raccolta

w/)lciale delle fedOf e dei decreti del Regno contiene it seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di la e per voluutà d Ita Zadona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri.
Vista la deliberazione 17 aprile 1883 della Deputa o:e

provinciale di Cagliari, circa lo scioglimento della Conere

gazione di carità di Santadi, la quale non esiste em al

nome, trovandosi i suoi componenti nella quasi impossi-
bilità di prender-parte, per la distanza che li separa dal

luogo dove ha sede l'Amministrazione ·,

itemiinÌë if conse"peBža non ¾ne dalla Congrega-
Aione esercitata alcuna sorveglianza sulle Opere pie, affidate
alla sua cura; che il presidente riveste illegalmente, anche
la carica di tesoriere, e che malgrado gli eceitamenti noa
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furono ancora adempiuti gli atti per l'accettazione diguna.
eredità disposta per fondare un Asilo d'infamia nel'Co-
mune medesimo;
Visto il parere 25 giugno 1883 del Consiglio dilStato;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico. La Congregazione di caritå di Santadi è
sciolta, e la sua gestione temporanea è affidata ad un de-

legato straordinario da nominarsi dal prefetto della provin-
ela, con l'incarico di fare quanto occorre nell'interesse delle
Opere pie, e di provvedere quindi alla ricostituzione del-
l'Amministrazione normale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuritgue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto. Il Guardasigilli: Savau.

Il Munero 1641 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguepte decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per rolontà della NazIone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la legge 1° luglio 1873, n. 1484, colla quale il

Governo veniva autorizzato a modificare la circoscrizione

del comune di Monreale e dei comuni limitrofi in guisa
da provvedere alle loro esigenze economiche, sentiti i Con-

sigli dei comuni e delle provincie interessate, e sul parere
conforme del Consiglio di Stato ;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali e provin-

ciali sovraccennati;
Veduti i pareri del Consiglio di Stato in data 5 aprile

1878, 30 dicembre 1881 e 25 giugno 1883;
Veduto il decreto Reale 17 giugno 1880, col quale fu

instituita una Commissione coll'incarico di formare e pre-

sentare al Governo un progetto per la modificazione del

territorio di Monreale e comuni contermini in base alla

legge succitata;
Vista la relazione presentata da detta Commissione, non

che il progetto di riparto dell'agente delle imposte Ago-
stino Bogetti in data 30 aprile 1883, progetto che corri-

sponde ai criteri formati dalla Commissione Reale succi-

tata e dal Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approváto il riparto territoriale for-
mulato nella relazione dell'agente Bogetti Agostino in data

30 aprile 1883, e conseguentemente 1 nuovi confini terri-
toriali dei comuni di Monreale,. Borgetto, GiardinellieMon-
te:epre. Parco, Piana dei Greci, San Cipirrello, San Giu-

sepp i Ja+o, Santa Cristina Gela, Camporeale e Poggioreale
sono quali risultano dalla pianta topografica redatta dallo

stesso agente Bogetti, in 44tg 15 aprile 1883, la quale sarå
d'ordine Nostro munita di visto da) Ministro paoponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stata, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e aei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Monza, addi 19 luglio 1883.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatto
le seguenti disposiziont :

Con RR. decreti del 24 giugno 1883:
I sottoindicati sottufficiali in congedo illimitato sono nomi-

nati sottotenenti di complemento:
Gusella Gio. Battista, del distretto militare di Venezia;
Vannucchi Poggio, id. id. di Pistoia ;
Della Corte Raimondo, caporale maggiore nel 1° reggimento

artiglieria, nominato sottotenente di complemento;
Caporaletti Giuseppe, caporale maggiore in congedo illimi-

tato del 9• reggimento fanteria, provveduto di diploma
in medicina veterinaria, domiciliato a Recanati (Mace-
rata), nominato sottotenente veterinario di complemento
dell'esercito permanente, ed assegnato al reggimento
cavalleria Alessandria (146), rimanendo in congedo il-
limitato;

Amadio Gregorio, soldato di 26-categoria in co.ngedo illi-
mitato del 9e reggimento artiglieria, provveduto di di-
ploma in medicina veterinaria, domiciliato a Montalto
(Ascoli Piceno), id. id. id. ed assegnato al reggimento
cavalleria Lucca (16°), rimanendo in congedo illi-
mitato.

Con RR. decreti del 19 luglio 1883:
Sbarra Giuseppe, farmacista di 3a classe presso la Direzione

di samta militare di Firenzer promosso · farmatista di
2a classe, continuando come sopra;

Bompiani Alessandro, id. Farmacia centrale militare, id.
Id. id.;

Migliardi Domenico, farmacista di 4 classe þresso la Dire-
zione di sanità militare di Napoli, id, id. di 3a classe
continuando come sopra•

Alberani Enlilio, id. id. Salêrno (Infertileria residiaria di
Nocera), id. id. Id.;

Cervellin Antonio, id. di Alessandria (id. id. Ôa al ), id -

id. Id.;
Poletti Giuseppe, tenente nel 78° fanteria, pçogofano nello stesso reggimento, seguendo' iri anzia

nel ruolo generale il capitano nuovo promosso RighiNatale, del distretto di Bergamo;
Silvestri Giulio, sottotenente di complemento del reggi-

mento cavalleria Niãza (1°), dispenpfo da ogni sêryt-
zio per infermità comprovute.

Con RR. decreti del 22 luglio (88ß:
Sienkiewicz cav. Roberto, tenente colonnello 19• fanteria,

nominato comandante il distretto militare di Barletta;
Sanseverino Guglielmo, tenente nel reggimento cavalleria

guide (196), dispensato, dietro Volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nel R. 'esercito þermanefite
ed insóritto col suo grado nei ruoli d¾gli gificiali di
complemento dello stesso reggimento,

Con RR. decreti del 26 fuglio 1883.
Melegari conte Baldassarre, tenente colonnello commissario,

direttore di Commissariato militare della divisione di
Brescia, promosso colonnello commissario nel corpo
stesso e nominato direttore di Commissariato della di-
visione militare di Verona ¡
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Calindri cas. Tito, id. ana Direzione di Commissariaio della
Divisione militare di Firenze, noininato direttore di
Commissariato della divisione militare di Brescia;

Mastellari Luigi, contabile di la classe al magazzino can-

trale niilitare di Firenze, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;

Alliaud Carlo, capitano nel 2° reggimento alpini, dispensato
dal seivizio in seguito a volontaria dimissione;

Fedelo Antonio, tenente nel 53° reggimento fanteria, id.
dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio
nell'esercito permanente, ed inscritto col suo grado nei
ruoli degli utliciali di complemento dello stesso esercito
permanento (78 regglinento fanteria);

Schavetti Giacomo, id. nel distretto niilitare di Udine, col-
locato nella posizione di servizio ausiliario, in seguito
i sua domanda, a datare dal 10 agosto 1883:

Pate-nostro Giusoppe, id. nel reggimento cavalleria Ales-
.andria (146), id. in aspettaliva per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 28 luglio 1883:

Di B>ccard nobile Giulio, maggiore di stato maggiore, in-
taricato delle funzioni di caposezione presso il Mini-

itero della Guerra a datare per le competenze dal 10

agosto ;
Bel lledico Francesco, tenente, già nel 1° reggimento ber-

nglieri, in aspettativa per sospensione dall'impiego a

loma, richiamato in servizio effettivo al 1 bersa-

gieri;
Negrdto Socrate, sottotenente, già nel 45° fanteria, in aspet-

titiva per sospensione dall' impiego a Venaria Reale

(forino), id. id. al 456 fanteria;
Scarpilotto Eugenio, tenente nel distretto di Udine, collo-

cio nella posizione di servizio ausiliario in seguito a

sa domanda, a datare dal 16 agosto 1883;
Contißcchi Giuseppe, id. nel reggimento cavalleria Fi-

retze (96), id. nella posizione di servizio ausiliario, a
daare dal 16 agosto 1883;

Pieran eli dott. Michele, tenente medico nel 20° reggimento
fateria, dispensato, in seguito a volontaria dimissione,
da'effettività di servizio nell'esercito permanente, ed
intritto col suo grado nel ruolo degli utliciali medici
ditomplemento dell'esercito permanente (Direzione di
saita militare di Chieti) ;

I sottotdicati ufficiali di complemento della milizia mobile
sep inscritti in seguito a loro domanda nel ruolo de-
glÏufflciali di riserva col medesimo grado:

Casson(Gio. Battista, tenentel del 436 battaglione (Modena) ;

Boggi holo, sottotenente del 766 id. (Roma) ;
Metelliriuseppe, id. del 486 id. (Ravenna);
Peregoknfonio, id. del 17e id. (Varese)
Baschiel Amilcare, id. del 43° id. (Modena) ;
Toschi uciano,, tenente del reggimento cavalleria Vittorio

Ennuele (10°) ;
I sottoiticati ufficiali di complemento della milizia mobile

sonatolti per ragione di etA dal ruolo degliufficialidi
coriemento :

Manno ti Baroni nobile Efflsio, tenente nel 128 batta-
glio3 (Sassari);

Fendi Adfo, sottotenente del 536 id. (Ascoli Piceno) ;
Ronaiutilmilio, id. del 71° id. (Siena);
Bruni Axelo, id.. del 7 id. (bersaglieri) (Treviso)
De Bertel Bartolomeo, tenente del reggimento cavalleria

MilaL (70)
glioni fishlipe, itkád. id. Montebello (86);

Derossi DBanta Rosa Teodoro, id, id. id, Vittorio Ema-
nuclel06) ;

Toran Fraesco, sottotenente Id. id. Saluzzo (129):

I sottoindicati ufficiali di complemento dell'esercito perma-
nente sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile
a senso dell'articolo 6 della legge 29 giugno 1883, na-
mero 830 (Serie 32), ed assegnati came in appresso:

Arma di fanteria.
Maura Luigi, sottotenente del 596 fanteria, 406 hattaglione

(Venezia);
D'Ambrosio Antonio, id. 45° id., 626 id. (Foggia);
Mazzoni Ugo, id. 3° bersaglieri, 136 id. (bersaglieri) (Unssa)
Rocci Ettore, id: 6° id., 106 id. (id.) (Ancona) :

Parlato Giuseppe, id. 33° fanteria, 105° id. (Catanzaro)
Antinori Antonio, id. 566 id., 1100 id. (Palermo);
Calabrb-Lombardo Antonino, id. 486 id., 120° id. (Catania);
Porena Lodovico, id. 28° id., 1286 id. (Sassari) :

Vitale Francesco, id. 596 id., 1036 id. (Cosenza) :

Aldini Alberto, id. 09° id., 696 id. (Livorno) ;
Rutili Pietro, id. 51" id., 766 id. (Roma);
Amore Ignazio, id. 48° id., 1216 id. (Catania):
Forno Giulio, id. 8° bersaglieri, 16 id. (bersaglieri) (Torino);
Belli Antonio, 34° fanteria, 27° id. (Pavia) ;
Vanni Alessandro, id. 596 id., 1126 id. (Palermo) ;

Cocito Eugenio, id. 78° id., lo id. (Torino) ;
Dall'Ara Felice, id. 71° id., 41° id. (Rovigo) ;
Malato Giuseppe, id. 286 id., 113" id. (Palerino per €eûdá);
Scuto Giovanni, id. 60° id., 120° id. (Catania);
Vigada Luigi, id. 30° id., Go id. (Ivrea) ;
Giordano Gioacchino, id. 59° id., 104° id. (Cosenza) :

Ajala Antonio, id. 16 id., 117" id. (Caltanissetta) ;
Marchesini Marco Tullio, id. 13° id., 75° id. (Roma)
Pupino-Carbonelli Giuseppe, id. 41° id., 84° id. (Napoli) ;
Terzi Giulio, id. 68° id., 21° id. (Bergamo) ;
Carozza Benedetto, id. 68 id., 1116 id. (Trapani) :

Russo Salvatore, id. 486.id., 121° id, (Catania);
Dolchi Giovanni, id. 77° id., 7 id. (Alessandria)
Faletti Tommaso, id. 46 id., 0° id. (Novara) ;
Natalini Antonio, id. 33. id., 526 id. (Macerata)
Cortesi Enrico, id. 10 bersaglieri, le id. (bersaglieri)

(Frosinone) ;
Braghieri Pietro, id. 34 fanteria, 25° id. (Piacenza) ;
Riscica Corrado, id. 33" id., 122 id. (Siracusa);
Turrisi Carmelo, id, 596 id., 116 id. (Girgenti) ;
Patano Rosario, id. 48a id., 1236 id. (Siracusa)
Di Nola Salomone, id. 1° granatieri, 676 id. (Lucca) ;
Stagnitti Antonio, id. 556 id., 123° id. (Siracusa) :
Mazziotti Matteo, id. 31° id., 85° id. (Napoli)
Sedati Pietro, id. 216 id., 59• id. (Campobasso):
Beltrani Nicola, id. 63° id., 003 id. (Taranto)
Fiorayanti Pietro, id. 62• id., 79 id. (Frosinone) :
Guzzoni Aurelio, id. 26 bersaglieri, O id. (bersaglieri)

(Como)
De Ruggiero Giuseppe, id. 356 fanteria, 86° id. (Napoli)Pratesi Ernesto, id. .62°. id., 78% id. (Frosinone) ;
La Vallâ Nichelo, gg ago. id.,:83• id. (Benevento)
Parri Ettore, ids 26 granatièri 77° id. {Orvieté)
Aboni Crescenzio, id. 12 fanteria, 20" id. (BreÀ) :
Solimene Marco Attilio, id..10 bersaglieri, 16* Ì&. (bersa-

glieri) (Avellino) ;
Rotondo Paolo, id, 24. fanteria, 127° id. (Cagliari):
Massint Francesco, 14. 66. id,, 716 id. (Siena);
Fontana Enrico, id, "/4° id., 01° id, (Avellino) ;
Giordani Pietro, id. So granatieri, 43o id. (Modena) :
Mezzano GioYanut, id. 186 fanteria, 43" id, (id.)
Nini Giuseppe, id. 46 id., 816 id. (Caserta)
Gualazzi Carlo, id. 1 bersagheri, 13 id. (bersaglieri)

(Lucca);
Panazza Paolo, 10. 17 thnteria, 55a id. (Chief i);
C6thut Liligicid.:50o idy9¾id. (Camptglia);
Crippa Carlo, id. 67 id., 380 id. (Vicenza)
Mancoso :Raffaale Id. 14e id., 102 id. (Castrovillari) :

Ennetti Paolo, id. 54" id., 131° 01, (fagliarij;
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Arma di cavalleria.

Casalegno Achille, tenente del reggimento cavalleria Fog-
gia (11°), contífiua come sopra ;

Lucerna di Rorã Maurizio, id. Id. guide (190), id. id.;
Caldarducci Nicolo, sottotenente id. Genova (46), id. id.;
Guasco di Bisio Giovanni, id. id. Milano (7•), id. id.

Corpo veterinario militare.
Shignola Torello, sottotenente veterinario del reggimento

cavalleria Nizza (lo), continua come sopra ;

Ongarello Eliodoro, id. Milano (76), id. id.;
Conti-Vecchi Alfeo, id. id. Montebello (86), id. id.;
Spinelli Gustavo, id. id. Saluzzo (126), id. id.;
Gherardi Primo, id. del 4 reggimento artiglieria, id. id.;
Agostini Cesare, tenente del 95• battaglione della milizia

mobile (Barletta), nato nel 1842, accettata la volontaria
dimissione dal grado ;

Vaccari Enrico, id. 996 id. (Taranto), id. nel 1841, id. id.;
Serra Raimondo, sottotenente 129° id. (Sassari), id. nel 1846,

id. id.;
Villa Attilio, tenente di fanteria che cessò dal servizio della

milizia mobile per ragione di etä, domiciliato a Napoli,
inscritto, in s¶guito a sua domanda, col medesimo grado
ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva (fan-
teria) ;

Sanseverino Guglielmo, tenente di complemento del reggi-
mento cavalleria guide (19•), nato nel 1858, accettata
la volontaria dimissione dal grado ;

Ferrari Federico, capitano di riserva (fanteria), domiciliato
a Torino, dispensato, per ragione di etå ed in seguito
a sua domanda, da ogni servizio eventuale, conservando
l'onore dell'uniforme;

Azzali Giovanni, sottotenente di riserva (fanteria), domici-
liato a Parma, rimosso dal grado ;

Babatelli Michele, capitano nell'arma di fanteria della mi-
lizia territoriale, distretto di Foggia, 170s battaglione,
accettata la volontaria dimissione dal grado ;

Delaiti Giuseppe, id. id., distretto di Lecco, 18° battaglione
alpini, id. id.;

Matera Giuseppe, tenente id, id., distretto di Taranto, 266
,
battaglione, id. id.;

Ricchetti Alberto, sottotenente id. id., distretto di Torino,
2• battaglione, id. id.;

Pastotelli Giacomo, id, id. id., distretto di Rovigo, 906 bat-
taglione, id. id.;

Dragoni Vincenzo, id. id. id., distretto di Bari, 250° batta-
glione, id. id.;

Enrico Giuseppe, id. id. id., distretto d'Ivrea, 14· battaglione
alpini, id. id.;

lalio Giuseppe, id. id. id. 16° battaglione alpini, id. id.;
Fruginele Gustavo, sottotenente 11° reggimento artiglieria,

allievo della Scuola d'applicazione d'artiglieria e¶enio,
dispensato dall'effettività di servizio per volontaria di-
missione, e contemporaneamente ascritto collo stesso
grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di comple-
mento dell'esercito permanente, con destinazione al
14• reggimento artiglieria.

Con decreti Ministeriali del 23 luglio 1883:
Bonetti Gregorio, scrivano locale di 2a classe, addetto al

Comando locale del genio in Perugia, collocato a ri-
poso, in seguito a sua domanda, a datare del 1 ago-
sto 1883;

Palazzi Pietro, assistente locale del _genio di la classe, in
aspettativa per motivi di famigha, id. id.

Con decreto Ministeriale del 29 luglio 1883:
Cancelliere Antonio, scrivano locale di 3a classe presso il

distretto militare di Nola, sospeso dall'impiego permesi
tre, con perdita della metà dello stipendio, a decorrere
dal lo agosto 1883.

Con decreti Ministeriali del 31 luglio 1883:
I sottodescritti ufficiali medici, nella posizione di servizio

ausiliario, sono chiamati a prestar temporaneamente
servizio presso la Direzione di sanitä militare, per cia-
scuno di essi indicata, a datare dal 0 settembre pros-
simo venturo :

Rippa cavaliere Giovanni, maggiore medico, in posizione
di servizio ausiliario, Direzione di sanità militare di
Alessandria;

Pescarmona cav. Giovanni, capitano medico id. id., id. id.:
Serughi Augusto, capitano medico in posizione ausiliaria,

Direzione di sanità militare di Bologna;
Samuelli cav. Angelo, id. id, id. id., id. id.;
Lugli cav. Carlo, id. id. id. id., id. id.;
Cicogna cav. Enrico, id. id. id. id., Direzione di sanita mi-

litare di Chieti:

Lombardi Giuseppe, id. id. id. id., id. id.:
Nigri Sergio, tenente medico id. id., id. id.;
Sangiorgio Placido, capitano medico id. id., Direzione di sa-

nitá militare di Messina ;

(Dovranno presentarsi al rispettivo ,direttore di sanitã mili-
tare nel giorno 6 settembre p. v.)

Mancosu Antonio, capitano medico in posizione di servizia
ausiliario, Direzione di sanitå militare di Roma (ospe-
dale succursale in Cagliari) ; .

(Dovrà presentarsi al .direttore dell'ospedale succursale mi-
litare in Cagliari nel giorno 6 settembre p. v.)

I sottoindicati ex-sottufficiali, con 12 anni di servizio, sono
nominati scrivani locali di 36 classe, coll'annuo stipen-dio di lire 1000, a decorrere dal lo agosto 1883·

Baroncelli Vincenzo, al distretto militare di Modena;
Simonetti Parmenio, alla Direzione di Commissariato mili-

tare di Ancona;
Lauro Francesco, alla Direzione territoriale d'artiglieria di.

Ancona;
Mallus Giovanni, al distretto militare di Padova.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 22 aprile 1883:

Paladini Antonio, pretore a Camposampiero, tramatato al
lo mandamento di Treviso;

Zanutta Nicolo, pretore ad Aviano, tramutato a Camposam-
piero ;

Tittoni Giacomo, pretore a Moggio Udinese, tramittato ad
Aviano ;

Venturi Carlo, pretore a Civitella del Tronto, tralautato a
Montereale ;

Pastore Guglielmo, pretore a Benetutti, tramatato a Civi-
tella del Tronto ;

Franchini Vincenzo, avvocato patrocinante in Modena, no-
minato pretore ad Argenta con l'annuo stiijendio di
y lire 2000 ;
Boldon Zanetti Francesco, notaio, nominato vicepretore a

Loreo;
Taschetti Antonio, notaro, nominato vicepretore ad Or-

vmio.

Con decreti del 26 aprile 1883:
Bontempi Francesco, giå pretore a Volpiano, in aspettativa

per motivi di famiglia, confermato nell'aspettitiva stessa
per altri mesi tre, dal lo maggio 1883;

Salvi Benedetto, pretore a Gastiglione del Lag¢, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia per nesi tre, del
10 maggio 1883;

Granata Giuseppe, pretore a Strongoli, colloc in aspe
tativa per motivi di salute per mesi due, I 10 apr
1883, con metA stipendio;

Grossi Federico, pretore a Chiusdino, tramutato ad Isol
del Giglio;
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Dell gio a ide, pretore ad Isola del Giglio, tramu-

Giambra Salvatore, vicepretore a Rossano, tramutato a Da-
Voli, con incarico di regger l'ufficio;

Grana Eugenio, vicepretore a Codogno, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia per un anno, dal lo mag-
gio 1883;

Ton Antonio, procuratore esercente, nominato vicepretore
del 26 magdamento di Milano;

Francesconi Giulio, notaio, nominato vicepretore a Dolo;
Messeri Luigi, pretore a Minervino Murge, tramutato a

Ginosa;
Collura Bruno, notaio, nominato vicepretore a Seminara;
Beneventi Giovanni, nominato vicepretore a Lama di Mo-

cogno;
Cova Enrico, nominato vicepretore presso la Pretura Ur-

bana di Milano;
Bonomi Aurelio, avvocato patrocinante, nominato pretore

a Chiusa Sclafani, con l'annuo stipendio di lire 2000.;
Pittoni Vincenzo, pretore ad Ascoli Piceno, tramutato a

Rovigo;
Cavalli Giovanni, pretore a Revello, tramutato a Costigliole

d'Asti;
Calvi Guido, pretore a Scopa, tramutato a San Salvatore

Monferrato ;
De Lorenzi Francesco, pretore a Belvedere Marittimo, tra-

mutato a Revello ;
Gatti Alcide, avvocato patrocinante, nominato pretore a

Scopa, con l'annuo stipèndio di lire 2000;
Bandello Gioacchino, pretore a Collesano, tramutato a Mi-

nervino Murge;
Accettata la rinuncia di Parlato-Boscarini Luigi dall'ufficio

di pretore, al qual posto era stato nominato con decreto
11 febbraio 1883;

Accettate le dimissioni rassegnate da Rozio Alberto dall'uf-
ficio di vicepretore di Finalborgo, e da Venturini Pa-
ride dall'ufficio di vicepretore del 2° mandamento di
Milano;

ReYocato il R. decreto 16 novembre 1882 portante la so-

spensione per 15 giorni del pretore di Pisticci, Caputi
Giulio Cesare.

Con decreti del 29 aprile 1883:

Ghiglione Domenico, pretore a Torriglia, tramutato a Cam-
porgiano;

Checchini Antonio, pretore a Camporgiano, tramutato a

Torriglia;
Lucchesini Giuseppe, pretore a Cairo Montenotte, tramutato

a Mulazzo ;
Conio Domenico, pretore a Mulazzo, tramutato a Cairo Mon-

tenotte ;
'

Celauro Biagio, vicepretore a Castronovo di Sicilia, sospeso
dalle funzioni dal 1° maggio 1883;

Amore Pasquale, vicepretore a Roccamonfina, sospeso dallefunzioni.
Con decreti del 3 maggio 1883:

Tessadri Olivo, già pretore a Rezzato, in aspettativa per
motivi di salute, confermato nell'aspettativa stessa per
altri sei mesi, dal 1° maggio 1883, con l'assegno della
metã dello stipendio;

Tazzoli Augusto, pretore giã titolare del mandamento di
Monteroni di Lecce, in aspettativa per motivi di sa-
lute, confermato nella detta aspettativa per altri quat-
tro mesi, con l'assegno della metà dello stipendio ;

LaYagua Giovanni Battista, pretore a Borzonasca, collocato
m aspettativa per motivi di salute per mesi tre, dal
1° maggio 1883, con assegno pari alla metà dello sti-
pendio;

Missere Giuseppe, pretore a San Giorgio la Molara, tra-
mutato a Viterbo:

Dore Umberto, id. ad Ales, id. a Benetutti;

Gatti Achille, uditore, applicato alla Regia Procura di Ca-
strovillari, destinato alle funzioni di vicepretore a M-
signano, con incarico di reggere Yufficio;

Acconci Pasquale, vicepretore a Prato, città, tramutato a

Prato, campagna;
Pini Sadoc, vicepretore a Prato, campagna, tramutato a

Prato, cittä;
Camplani Nicola, nominato vicepretore a Lovere ;
Ferrari Dario, id. al 1• mandamento di Cremona ;
Viglieri Ettore, id. a Finalborgo ;
Guiglia Alessandro, uditore con le funzioni di vicepretore

nel mandamento Portoria in Genova, tramutato a 3or-
zonasca con incarico di reggere l'ufficio;

Accettate le dimissioni rassegnate da Rosa Antonio dall'uf-
flcio di vicepretore del mandamento di Lovere, e da
Bongiovanni Ulisse dall'ufflcio di vicepretore del prime
mandamento di Cremona.

Con decreti del 6 maggio 1883:
Armentano Francesco, pretore a Petilia Policastro, in aspet-

tativa per motivi di salute, richiamato in servizio nel
mandamento stesso dal 16 maggio 1883;

Guaschino Francesco, pretore a Sezzé, tramutato a Barbia-
nello ;

Balladore Carlo, pretore a Barbianello, tramutato a Sezzé;
Rabascini Ermenegildo, pretore a Bagnacavallo, tramutate

al 1° mandamento di Ravenna ;
De Aloysio Ugo, vicepretore a Celenza sul Trigno, no-

minato pretore a Scanno, con l'annuo stipendio di
lire 2000 :

Zoboli Marcello, vicepretore del mandamento di Modena,
cittå, nominato pretore a San Giovanni in Galdo, con
l'annuo stipendio di lire 2000 ;

Mazzoni Alessandro, avvocato, nominato pretore a Bono col-
l'annuo stipendio di lire 2000 ;

Tortorelli Donato, pretore a Genzano di Potenza, tramutate
a Paternopoli;

Lopez Vincenzo, uditore, in missione di vicepretore a Ca-

varzere, richiamato al precedente posto di applicato
con le funzioni di vicepretore alla 26 Pretura urbana
di Napoli, con cessazione a dataresdal 16 maggio 1883
dell'indennità di lire 100 mensili; *

Morosini Edoardo, uditore, con incarico delle funzioni di
vicepretore presso il 2° mandamento di Capannori, de-
stinato in missione a Cavarzere, con indennitä;

Sonza Maurizio, uditore, applicato alla Procura generale
presso 10 Corte d'appello di Torino, destinato alle fun-
zioni di vicepretore nel mandamento della sezione Po,
in Torino;

Bonelli Aristide, uditore, con le funzioni di vicepretore nel
3 mandamento di Roma, applicato nella sua qualit&
di uditore al Tribunale civile e correzionale di Roma;

Zoffoli Fausto, uditore, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Roma, destinato alle fun-
zioni di vicepretore nel terzo mandamento di Roma;

Tabegna FPARCOSco Saverio, vicepretore a Forli del San-
nio, tramutato ad Ales, con incarico di reggere Yuf-
flcio;

Pisani cav. Francesco Federico, già vicepretore a Vignale,
nuovamente nominato vicepretore nello stesso manda-
mento;

Maurantonio Nicola, notaio, nominato vicepretore a Mol-

fetta;
Rossato Francesco, nominato vicepretore nel 2° manda-

mento di Verona;
Palazzolo Giovanni, nominato vicepretore a Partinico ;
Alessi Mario, nominato vicepretore a PalmaMontechiaro :

Viti Pietro, nominato vicepretore ad Altamura ;
De Benedetti Angelo, nominato vicepretore a Lerici:
Curini Agostino, conciliatore del comune di Labro, è dispon-

sato da tale utilgio;
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Sono Ácettate le dimissioni rassegnate da Pesci Arduino,
glå pretore di Toscanella, stato sospeso con decreto 31
luglio 1881.

ERRATA-CORRIGE. - Nella pubblicazione del R. decreto
numero 1531 (Serie 3a), fatta in questa Gazzetta 07/lciale,
numero 19õ (21 corrente), ove è detto frazioni di Stappa
e Pontilo, leggasi Stiappa e Pontilo.

- Fra le disposizioni fatte nel personale dell'Ammini-
strazione finanziaria, pubblicate nella. Gazzetta U/]Ichte
di ieri (n. 195), quella riferentesi al signor
Mignone Giovanni, computista di la classe nell'Ammini-

Mrazione dei canali demaniali, dev'essere corretta come

segue:
«
. . . . . nominato Vicesegretario di 2a classe nelle Inten-

donze, conservando il titolo di computista di la classe. »

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DismTA di n° 49 obbligazioni del debito ex-pontificio 1846

acquistate per conto del Tesoro dello Stato dalla Casa ban-
earia Bartolomeo Parodi e F.° di Genova, per l'ammorta-
mento dell'annata in corso 1883, e che si rendono di prtb-
hiica ragione:

211 506 507 500 312 313 514 515
516 317 518 510 520, 3011 3056 3094
3445 3158 3464 3551 3701 3832 3975 <1116
4423 5641 5752 5757 5778 5791 3001 5002
5903 5000 0000 6002 6003 6583 6584 6585
0586 6587 ß58Š 6389 G590 8 167 8468 9207
9 11.

Itoma, addi 16 agosto 1883.

Il Direttore Cuµo della 3* Dicisione
G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE fa pilI)IllÉCGZÍOllO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè :
16 N. 17697 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 75, al nome di Alberti Giovanni-Rocco,
Carlo ed Alessandro fu Francesco, domiciliati a Smirne,
minori, sotto la tutela di Castelli Stefano;

2• N. 553502 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 35, al nome di Albertì Rocco, Carlo Al-
berto ed Alessandro fu Francesco, lilinori, sotto la tutela
di Castelli Stefano, domiciliati in Smirne,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Fabblico, mentrechè dovevano invece intestarsi ad Alberti
Giovanni-Alfonso, Carlo ed Alessandro fu Francesco, mi-
nori, sotto la tutela di Castelli Stefano, domiciliati in Smirne,
veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblica¿ione di questo avviso, ove non

siano state notiflcate opposizioni a questa Difežione Géne-
rale, si procederå alla rettifica di dette iscrizioni nel modo
richiesto.

Roma, li 21 agosto 1883.
Per il Direttore Generale : Ihcot.o.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 18 della Camera dei comuni d'Inghil-
terra il signor Bartlett ha chiesto al governo se è vero che

un governo straniero pensa di annettersi un nuovo terri-

torio coloniale al quale non ha nessun diritto.

Il signor Gladstone si rifiutò di dare delle spiegazioni in
proposito. Parlando in seguito della Nuova Guinea, il si-

gnor Gladstone disse che non vi è alcuna ragione di te-

mere che un governo estero voglia farvi degli acquisti ter-
ritoriali.

« LTaghilterra, aggiunse il primo ministro, non ha vo-

luto approvare la condotta del governatore di Queensland;
non e pero necessario di dichiarare che noi ci disinteres-
siamo in modo assoluto e definitivo della sorte di quel-
l'isola. La questione rimane adunque esattamente nello
stato in cui si trovava prima dell'intervento del governo
del Queensland.

< Ignoro, disse concludendo il signor Gladstone, quale
sia il desiderio delle colonie australiane a proposito della

Nuova Guinea
, ma esse possono far conoscere questo de-

siderio, e sarà allora dovere del governo di esaminare
attentamente i loro reclami. »

Il signor Mac-Tarlane domando se il signor Gladstone,
parlando degli intendimenti dei governi stranieri, si è ba-
sato sopra assicurazioni date da questi governi.
Il signor Gladstone rispose che non crede conveniente

di entrare in particolari, ma che le suo dichiarazioni si

basano sopra ragioni serie.

Nella stessa seduta è stato approvato, in terza lettura, il

progetto di legge relativo alla costruzione di tramvie in
Irlanda.

Il Temps si occupa delle corrispondenzo dal Madagascar
ai giornali inglesi, nelle quali si attribuisce alla Francia la
intenzione di concentrare a Tamatava forze sufficienti per
marciare sopra Tananariva, la capitale degli Hovas.
Il foglio parigino ringrazia ironicamente gli autori delle

dette corrispondenze dei salutari avvertimenti che essi

danno al governo francese sulle difficoltà e sui magri
compensi di una impresa siffatta, e li rassicura dicendo
che ove la Francia pensasse a questo, essa saprebbe be-
nissimo tener conto di tali difficoltà, e provvedervi see-

gliendo per la marcia delle sue truppe la via migliore.
Poi soggiunge: < Del resto nulla accenna che la Francia

abbia di tali propositi. I rinforzi che noi mandiamo adesso
a Tatuatava ed a Majunga non hanno altro scopo che di
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aumentare le guarnigioni di quelle due piazze. Sappiamo
benissimo che il peggiore nemico che abbiamo in quei
paraggi è la febbre palustre. Istituendo uno scambio con-
tinuo fra la Riunione e le due guarnigioni è sperabile che
queste non avranno da soffrire soverchiamente.

< Inoltre noi crediamo che intendimento del governo
francese non sia di fissarsi stabilmente a Tamatava, e che
il nostro sgombero da quella località dipenda unicamente
dal governo di Emyrne. Bensi noi conserveremo definiti-
vamente Majunga. Ciò ci è indispensabile. Ivi abbiamo
numerosi clienti che ci hanno resi grandi servizi ed ai quali
dobbiamo protezione efficace, come è nostro dovere di tu-
telare le imprese agricole ed industriali dei nostri numerosi
donnazionali in 'quella regione. »

L'Agenzia Havas assicura che i rappresentanti del Ce-
leste Impero accreditati presso le cancellerie europee si
sono commossi della scorrettezza della condotta attuale del
loro governo. L'invio di soldati chinesi a Song-Tai e a
Bac-Ninh, che si dava come imminente, poteva produrre
delle complicazioni che, ad avviso dei rappresentanti stessi,
dovevansi ad ogni modo prevenire. Avrebbero essi quindi
fatto notare al Tsong-by-Yaman (ufficio per gli affari esteri)
che queste misure militari potrebbero essere considerate
in Europa come atti d'ostilità, che, nelle abitudini delle
nazioni civili, non possono aver luogo che in seguito ad
una formale dichiarazione di guerra. Essi avrebbero, anzi,
pregato il loro governo non solo di contromandare la par-
tenza annunziata delle truppe, ma di richiamare eziandio
i regolari che si sono arruolati sotto il vessillo delle Ban-
diere Nere.
Se tali, conclude l'Havas, sono le disposizioni della di-

plomazia.chinese, è da.sperarsi che essa consiglierà pure
al suo governo di rinunziare allamissione che intendeva di
inviare a Hué per l'investitura del successore di Tu-Duc.

Al ministero della marina di Francia non è ancora giunta
la conferma della nuova sortita effettuata a Nan-Dinh dal
colonnello Badens, e del successo che questi avrebbe ri-
portato sugli annamiti e le Bandiere nere che lo cir-
condano.

Però, al dire dei giornali francesi, non c'è da meravi-
gliarsi, di quest'assenza di notizie. La Francia è, a questo
proposito, assai male provveduta; nessuna comumcazione

telegrafica unisce il Tonkino alla Cocincina, d'onde parte
una, cord& sottomarina verso l'India e l'Europa. Gli inglesi,
invece, hanno dei cavi in tutte le loro stazioni dell'estremo
Oriente, e possono quindi avere le notizie dal Tonkino due
o tre giorni prima che esse arrivino al capoluogo della

Il governo francese intendeva di porre un rimedio a

questa situazione, ma la Camera ha rifiutato il credito che

il governo stesso domandava per unire Saígon a Haiphong,
per mezzo di una corda telegrafica.

Alcuni giornali, particolarmente inglesi, hanno ricevuto

da Berlino la notizia di trattative aperte fra Vienna e Bem-

lino circa la assoluta e completa annessione della Bosnia

e dell'Erzegovina all'impero austro-ungarico.
Il Fremdenblatt smentisce categoricamente siffatta no-

tizia, e dice che tale favola, la tiuale fece il giro della

stampa interna ed estera, vale appena la spesa di essere

rettificata. Tuttavia, siccome può esservi chi se rie lasoi

impressionare, crede di dovere assicurate che essaipriva
di ogni e qualunque fondaniento.

La Neue Freie Presse ricie da Çostantinopoli un di-

spaccio in cui è detto che la ratifica del trattato di Londra
relativo alla questione del Danubio fu differita. « E la

Porta, dice il dispaccio del foglio viennese, che rifiuta la

sua ratifica finchè le altre potenze non riconoscano le si-

serve che essa ha fatte circa la Bulgaria.
« Musurus pascià, aggiunge il dispaccio, agendo per

istigazione di lord Granville, ha formolato delle proposte
che non vennero ancora sancite dal sultano. Si tratterebbe
di sottoscrivere un protocollo speciale onde stabilire che
lo scambio delle ratifiche per la Bulgaria avverrà, non
col governo di Sofia, ma colla Porta.

« Il medesimo protocollo avrebbe da stabilire che il de-
legato bulgaro nella Commissione mista riceverà il suo

mandato dal sultano, e dovrà rendere conto a questo del

suo operato. »

Si legge nella Post di Berlino che il permesso accordato
ad una Casa commerciale di Brema d'inalberare la ban-

diera germanica nei suoi possedimenti africani del sud, con
promessa di aiuto e di protezione da parte del governo
tedesco, doveva produrre ed ha prodotto realmente la più
favorevole impressione.

< A nostro avviso, soggiunge la Post, questo modo tli co-
lonizzazione è ad un tempo il più pratico e più sicuro.

Esso ha sugli altri modi di colonizzazione il vantaggio di evi-
tare delle complicazioni internazionali. Noi crediamo quindi
che la politica coloniale tedesca presenti garanzie di sicu-
rezza e di stabilità, mentre può in pari tempo servir i
base ad ulteriori intraprese molto importanti. La nazione
tedesca è ancora tanto timida in tutte le sue imprese nelle
regioni lontane che questa nuova prova di tendenze colo-
nizzatrici potenti non può non rallegrare profondamente
tutti coloro che hanno a cuore la prosperità della patria
tedesca. »

Cocincina.
Del resto, osservano i giornali stessi, è noto che le prime

informazioni sulla precedente sortita del colonnello Badens
ad Hanoi sono giunte per la stessa via d'Inghilterra, e che
tutte le notizie recate dalla stampa inglese sono state con-
fermate più tardi da informazioni pervenute direttamente
al ministero della marina.

Comitato centrale in Napoli per le oblazioni a soccorso
dei danneggiati dell'isola d'Ischia
66 Elenco delle somme già versate.

Riporto totale del 5o eleneo............ L. 445,971 7õ
Il barone Kendel, ambasciatore di Germania » 1,000 »

Municipio di Santa Anastasia, .. . , , , , , . . . . . .
» 291 20
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Municipio di Spoleto ...................... L. 300 >

Municipio di Spoteto (offerte raccolte)....... » 648 65
Comung di Oppido......................... > 100 m

Comune di Lerici......................... » 344 45
Cassa di risparmio di Pescia.... » 500 >

Asili infantili di Gattinara > 413 >

Comune di Montespertoli.. » 200 >

Comune di Pontevico . » 100 >

Direttore del Bagno penale di Brindisf. . . . . .
» 153 50

Deputazione provinciale di Perugia . . . . . . . . .
> 2,500 >

Comune di Bosco Reale...... ..... > 100 >

Comune di Genova » 200 »

Comune di Aversa .
» 500 »

Cpmune di Liveri......................... » 30 >

Comune di Casapulla ...................... > 100 >

Comune di Saviano........................ » 200 >

Congrega di caritå di Rocca Monfina ....... > 25 »

Congrega di carità di daviano.............. » 50 >

Comune di Acquasanta. . . . . . » 100 »

Comune di Acquasanta (offerterprivate)..... » 300 »

Comune di Anacapri....................... » 308 40
Socieiå corale di Thiene................... » 300 76
Comune di Ottaiano > 200 >

Comune di Torino ........................ » 5,000 »

Comune di Porto Maurizio . . . . . . . . . . . . . . . . . » 311 72
Municipio di Genova. » 7 000 >

Consiglio provinciale di Reggio Calabria .... » 3,000 >

Amministrazione delle Gonfidenze dei 'Gere-
lomini-Napoli .. > 200 >

Comune di Cremona » 1 300 >

Comune di Vigevano .....
Municipio di Lodi........................
Municipio di Saluzzo......
Comune di Savigliano ....
Municipio di Biella.......
Deputazione provinciale diPotenza.........
Intendente di finanza di Ferrara.

.
» 300 >

. » 500 »

. » 400 »

. » 500 >

. » 1 000 »

.
» 5,000 »

» 768 »

Direzione dei bagni minerali di Boncegno... » 720 »

Comitato di soccorso, Milano > 30,000 »

Municipio di Venezia......... > 1,040 »

Direzione del giornale La Procincia, Pavia. » 800 >

Comune di Monteleone....... » 250 »

Comune di Guastalla » 200 »

Conr:no di Parma......................... » 1,000 »

Coniune di Benevento ..................... » 1,000 »

Cornune di Sorrento....................... » 150 »

Deputazione provinciale di Avellino. . . . . . . . . » 4,000 »

Deputazione provinciale di Caserta ......... » 5,000 »

Deputazione provinciale di Torino........... » 10,000 »

Venerabile dellaLoggia,mandamento O: de Döle » 10 »

Accademia Pontaniana di Napoli............ » 300 >

Signora Helene Schlüter di Dresda.......... » 150 >

Sir Augusto Paget, ambasciatore di S. M. la
regina Vittoria d'Inghilterra............ » 500 >

S. E. il Ministro degli Affari Esteri ........ > 500 >

Ministero degli Affari Esteri............... > 1,000 »

Impiegati al Museo Nazionale di Napoli..... » 248 >

Signor Grassi Domenico, di Andria ......... » 5 »

Totale del 6° elenco..L. 536,689 43

OFFERTE PER I DANNEGGIATI I)ELL'lSOLA D'ISCHIA

Al Ministero degli Affari Esteri è pervenuta, a mezzo
del R. Ambasciatore a Berlino, la somma di lire 5000, in-
viate dalla Direzione dellaAcciaria del Reno, in Meiderich-
Rührot (Prussia Renana), colla seguente lettera:

< A Son Eœcellence Monsteur le Ministre de S. M.
le Roi d'llalle à Berlin.

« EXCELLSNCT',
« N'ayant pu lire sans èmotion la relation de la terrible

estastrophe qui vient de frapper si cruellement en leur

personne, leur famille et leurs biens les habitants de l'île
d'Ischia, nous croirions manquer aui devoirs de la plus
simple humanité si nous ne nous hâtions de contribuer au
soulagement des malheureux frappès par un dèsastre ausst
grand ; mais ne connaissant gas la meilleure voie å suivre
pour faire parvenir le plus surement notre obôle å desti-
nation, nous nous permettons, monsieur le Ministre, de re-
courir å votre bienveillante intervention, persuadés que
V. E. se chargera volontier de nous servir d'intérmédiare.
A cet effet nous avons l'honneur de lui remettre une traite
de L. 5000 á vue sur messieurs Figli Veill-Schott et G%
nos banquiers å Milan.

« Nous regrettons que ce soit dans une circonstance
aussi Iiènible que se présente pour nous l'occasion de faire
preuve de sympathie pour un pays avec lequel 10 aðtre
entretient depuis si longtemps déja de bonnes et amicales
relations, et avec lequel nous-mêmes sommes depuis nom-
bre d'années en relations d'affaires suivies et croissantes,
et nous vous prioñs d'agrèer avec nos remercîments an-

ticipès l'expression de sentiments de respectueuse consi-
dération.
< Acièries du Rhin,
« Meiderich-Rührot, le 9 août 1883 (Allemagne)

« (Prusse Rhènane).
« La Direction: G. NASTon - 7. GotenE. *

Il R. console generale a Smirne ha trasmesso al Mini-
stero degli Affari Esteri la somma di lire 1000 raccolte in
una prima sottoscrizione.

Lire 200 furono rimesse al R. console d'Italia in Buda-
pest dal signor Pietro Herzog, negoziante in quella cittå.

Il R. Ministro in Berna ha inviato la somma di liro 1000,
prodotto di una prima sottoscrizione.

Il R. console in Nizza ha trasmesso al Ministero degli
Affari Esteri la soinma di lire 1379 50, erogate dai seguenti
sottoscrittori :

(la lista).
L. Cerruti, R. console generale, lire 100 - Zocchi Fio-

renzo, viceconsole, 10 - Ammiraglio D'Auvare, 50 - Una
amica d'Italia, 3 - Gauthier Antonio, 50 - Milon Felice, 5
- Bottero Antonio, 10 - Bacigalupi e C. 50 - Muaux
Godeard, 40 - Mayrargue Benedetto, 25 - Fantaprè Fi-
liberto, 10 - Conte Rapallo Giovanni, 100 - Garro Giu-
seppe e famiglia, 10 - Tiranty Francesco, 20 - Çontessa
Lidia Rostoptchine, 10 - Cav. Quaglia Antonio, 10- Com-
paire Filippo, 5 - Gasverde Domenico, 5 - Il prefetto dello
Alpi Marittime, 100 - Lafay Carlo, 5-Niel Maddalena, 6
- Bonelli Celestino, 10 - Totale lire 633.

(2a Esta).
Contessa Falcioni, lire 200 - Mayrargue Castone, Re-

nato e Luciano, 15 - Grosso Giuseppe, 10 - G. A., 2 -
Cav. Cauvin Giuseppe, 10 - Cav. Biancheri Fruttuoso, 10
- Societå dei Chevaliers Sauveteurs, 50 - Comandánte
Feraud, 10- Barberis Antonio, 50 - Rovighi Giulio, 5 -
Costarelli Lorenzo, 10 - A. D., 5 - Calzi Andrea, 5 -
Nolfl Francesco, 26 40 - Prodotto di una recita al Poli-
teama Garibalbi, 177 90 - M et Mme Pollonnais, 50 -
Barone Teodoro Milon, 50 - Vigon et C=, 20 - Frisetti
Pietro, 5 - Manuel Adele, 10 - Del Prato Benvenuto, 3
- Michielin Francesco, 20 - Best Cesare Augusto, 2 50
- Totale lire 746 80 - Totale la lista lire 633- Totale
generale lire 1379 80.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 40 - Il National dice che l'ambasciatore d'Italia ringraziò
ufficialmente Challemel-Lacour per la premura delle autorità francesi
a soccorrere le vittime d'Ischia.
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Tricou andrà al Giappone ad insediarvi Sienkiewicz, nuovo ministro
di Prancia, e quindi tornerà in Francia.
COSTANTINOPOLI, 20. - Il sultano telegrafb ieri personalmälte

ulla principessa di Montenegro annunziandole il felice arrivo di Nikita
e felicitandosi pel matrimonio della principessa Zorka.
VIENNA, 20. - Il re di Serbia è arrivato. S. M. ha ricevuto stasera
il conte Kalnoky.
AGRAM, 20. - Qui la tranquillita o completa, ma sono segnalati di-

sordini a Karlstadt e a Zengg. Delle truppe furono spedite a Zengg.
FROHSDORF, 21 (ore 12 5 ant.). - Da 24 ore, dopo un consulto,

i medici sono di parere che la morte del conte di Chambord sia im-

minente.
P RIGI, 21. - Il conte Greppi è arrivato; si recherb in Italia, in

co do.

LISBONA, 21. - Parecchi spagnuoli internati a Peniche fuggirono.
BARCELLONA, 21. - E re è arrivato. Fu caldamente acclamato du-

rante il viaggio. Si fermó a Castellon e a Tarragona.
COAST-BRIDGE, 21. - Ieri sera, le risse fra cattolici ed orangisti

continuarono.
LONDRA, 2i. - Lo Standard ha da Berlino: « La Francia informó

la Svezia che tutte le navi che si recano nei porti dell'Annam saranno

visitate e che verranno sequestrate se avranno a bordo del contrab-
bando di guerra ; tale misura essere stata presa causa la vendita in

Svezia di molti fucili destinati all'Asia centrale, e perchè la China ne-
gozia in Germania la compera di 100 mila fucili a retrocarica. »
Lo stesso giornale ha da Hai-Phong : « La squadra francese si dirige

verso l'Annam; Harmand è latore di un ultimatum; qualora esso sia

respinto, si proclamerà il blocco di Hue. »

MODENA, 21. - È giunto ieri l'on. Baccelli. Visitò tutti gli Istituti
scientillei, le scuole e le palestre ginnastiche. La sera il Municipio e

la Provincia gli offersero un banchetto. Al brindisi del rettore dell U-
niversità, il Ministro rispose, ringraziando per 1 affettuosa accoglienza,
éasere lieto di vedere approvati i suoi concetti sull'applicazione della

libertà nell'indirizzo della pubblica istruzione; svolse i suoi propositi
relativi all'autonomia delle Università e alla Scuola complementare;
terminó propinando al Re, palladio della liberth, alle scienze ed alle
armi che lo faranno eternamente invitto.

BERLINO, 2L - Secondo le disposizioni prese finora il re di Spagna,
accompagnato dai ministri, dal marchese de la Vega, dai generali
Oryan o Goyochera, dal colonnello Mirasol e dal gran maestro di Corte,
duca di Sesto, arriverà il 19 settembre a Francoforte. Il 20 andrà a vi-
sitare l'imperatore Guglielmo a Homburgo, o assisterà alle manovre

fino al giorno 26.
VIENNA, 21. - L'irnperatore Francesco-Giuseppe, portando il gran,

cordone dell'Ordine di Takowa, ha fatto, alle ore 11, al re di Serbia
una visita che ha durato mezz'ora e che re Milano gli ha restituita
dopo dieci minuti.
BERLINO, 21. - Il Consiglio federale o convocato per il 27 agosto;
il Reichstag per il 29.

_

PARIGI, 21. - Un telegramma da Harmand, in data del 13 agosto,
dice che nessun fatto importante era allora avvenuto nel Tonkino; sol-
tanto il colonnello Brionbal aveva occupato Haid-Zuong.
ALEŠSANDRIA D'EGITTO, 21. - Ieri i morti di cholera furono: al

Cairo 8; ad Alessandria 39.
PROHSDORF, 21. - Le forze del conte di Chambord diminuiscono

tapidamento; la notte scorsa fu agitata; il conte venne assalito da vivi
dolori.
LONDRA, 21. - Oggi nel pomeriggio ebbe luogo una riunione alla

Mansion-House, sotto la presidenza dell'alderman Lusk, per fare un

appello alla carità pubblica a beneficio delle vittime d'Ischia. Finora
ei raccolsero 1100 lire sterline.
BRESCIA, 21. - L'apertura del XVI Congresso alpinistico è riuscita

solenne. La sala Bargnani era piena di congressisti. Al giungere
dell'onorevole Sella scoppiarono prolungati applausi. Parlarono l'ono-
revole Sella, Rosa, Bonardi ed altri, tutti applauditi. Venne conferita
la medaglia d'argento, deliberata nell'assemblea dei delegati, alla guida
Afaquignaz, della Valle d'Aosta. Alle ore sei avrà luogo un banchetto
di 300 coperti. Stasera serata di gala al teatro, che sarà illuminato
Eplendidamente.
VIENNA, 21. - Il re di Serbia fece una lunga visita al conte Kal-

noky, e visitò poscia l'Esposizione di elettricità.
11 re di Rumenia arriverk il 24 corrente.
LONDRA, 22- - I delegati alla Conferenza danubiana hanno firmato

la ratiflea della convenzione, meno il delegato turco ed un altro delo-
gato, i quali non avevano ancora ricevuto i loro poteri.

1\TOTI2:IE DIVERSE

Espasizione internazionale a Calentta. - Il 4 dicernbre p. v. si

aprirà in Calcutta una Esposizione internazionale artistica industriale.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, a facilitare il con-

corso degli industriali italiani a quella Mostra, ha ottenuto dalla So-

cieth Generale di Navigazione Italiana il ribasso del 30 per cento sui
prezzi delle tariffe pel trasporto dei prodotti nazionali a quella Espo-
sizione.

Il grande piroscat'o Giava, incaricandosi del detto trasporto, partira
direttamente per Calcutta il 15 prossimo settembre, muovendo da Ge-

nova e toccando Livorno e Cagliari; in questi porti dovranno trovarsi
le merci a quella destinazione. Per ottenere le agevolezze di trasporto
concesse - anche sulle ferrovie - le merci debbono essere accompa•

gnato da un certificato della Camera di commercio locale.

'I

BIBLIOGRAFIA

Conte di CaWour. Lettere edite ed inedito, raccolto e illustrato

da Lexol CRIALA, deputato al Parlamento. (Primo e secondo volume
- Torino, Roux c Favale, 1883).

II.

Chi esamina lettere e documenti, e medita sui partico-
lari riguardanti la giovinezza di Camillo Cavour, nota age-
volmente che non era scarsa davvero l'ambizione che ri,

scaldava il cervello di quella prefazione di un grande mi-
nistro.
Basta leggere ciò che il conte di Cavour scriveva -- dal

1829 al 1833 -- a un amico inglese, alla contessa De

Sellon, alla marchesa di Barolo, al professore De La Rive,
per comprendere che in quel ventenne patrizio era non

soltanto un'audacia di pensiero e una vigoria di propositi
sovrastanti, e agli anni, e ai tempi, e alle condizioni del.

l'ambiente e della casta, ma era altresi la fiducia nelle

proprie forze, la coscienza del proprio valore intellettuale,
come il presentimento degli alti destini cui sarà chiamato,
il fiuto, diremo così, della grandezza e della gloria onde

sarà circondato un giorno il proprio nome. Come s'in-

travvede benissimo il futuro grand' uomo nel paggetto
del principe di Carignano che caccia un sospiro rumoroso
di soddisfazione quando gli levano < il basto » di dosso;
nel luogotenente del genio che esprime liberi sensi in non

libero paese, e sfoga le sue angoscie patriottiche con tanto
sentimento dei bisogni d'Italia e della necessità di svinco-

larsi dalle baionette austriache e dalle scomuniche papali;
nel giovane che abbandona il servizio militare, e mal sof-

ferente dell'ozio, volge la mente all'agricoltura e allo studio
delle scienze sociali; al giovane che ripudia i mezzi vio.
lenti per conseguire la libertà, ed è in pari tempo sorve-

gliato come un soggetto pericoloso dal legato austriaco a

Torino e chiamato dal direttore della polizia generale in Mi-
lano: proretto, malgrado la stia gioventle, nella corruzione

dei suoi principii politici; nel giovane che manifesta, ce-

liando arguto, i difettidella sua età alla marchesa di Ba-

rolo, e non esita a dirle che « il aurait cra tout naturel

de se réveiller un beaa matin ministre dirigeant du Royaume
d'ltalie ! »

Impeti d'immaginazione giovanile ed ansie di inconscio

orgoglio, si dirà. Ma è singolare come nel conte di Cavour
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- e ce ne persuade questo pi'ezioso epistolario, nel quale
può seguirsi passo passo il nostro personaggio nella sua

carriera politica - fosse schietta e non mai interrotta e

non mai debole la fede nella propria· energia e sapienza,
la convinzione che a lui fosse dato compiere un destino
e lo dovesse compiere fatalmente, utilmente per la propria
fama e pel proprio paese.

« Je n'affecterait point de fausse modestie, scrive a un

amico, et je ne vous dirai pas que je me drois incapable de
servir le Roi et mon pays. A tort, peut-être, mais j'avoue
goe je n?ai point cette opinion, qu'au contraire, je me fais
illusion, au point de penser avoir antant de capacité et de
connrtissances que la plupart des personnes qui occupent les
premiers échelons de la politique. »

Ripetiamo che da questo epistolario emerge netta e

maestosa la figura del conte di Cavour. Ma uno dei pregi
massimi della pubblicazione dell'egregio Chiala è appunto
cotesta : che, mentre non aggiunge nuovi titoli al nome
di Cavour, giacchè l'uomo oramai lo vediamo grandeggiare
ogni di più nelle pagine della storia, nei fasti d'una na-
zione risorta, nel memore affetto d'un popolo, lumeggia
assai bene la circostanza di quella fede incrollabile nel

proprio genio, che mai non si scostava dal nostro per-
sonaggio; mette in piena evidenza quelle che in altri si

potrebbero chiamar debolezze, velleità affettive e amplifi-
cative dell'io, gesticolazioni risibili di una vanità muliebre,
e nel conte di Cavour era invece un'ambizione virile,
era fermento di cose grandi, era cosciente padronanza e

vigilanza di sè e sugli altri, la certezza di esser costituito
nel possesso privilegiato di quelle qualità che formano il
vero uomo di Stato, di poter vincere ogni ostacolo e pri-
meggiare un giorno nel suo paese e a benefizio del suo

paese.
La contessa de Circourt consiglia al conte di Cavour di

cercare altrove uno sfogo alla sua attività e un premio ai
suoi talenti. Lasciare l'ingrato Piemonte, andare in Francia,
portarsi a Parigi -- sempre un gran centro calamitato,
quantunque allora, imperando Luigi Filippo, potesse dirsi
il paradiso degli affaristi anzichè il cervello del mondo -
Sarebbe stato un diversivo, non foss'altro, pel nostro gran-
d'uomo condannato all'inazione.
Tuttavia egli risponde :
< Ce n'est pas en fuyant sa patrie parce qu'elle est ma-

lheureuse yte'on peut atteindre ten bret glorieux. Nalheter à
celtei qui abandonne avec mépris la terre qui l'a va naître,
qui renie ses frères comme indignes de lui ! Quant à mois,
j'y steis décidá, jamais je ne séparerai mon sort de celui des
.Pihnontais. Hetereuse ou malheureuse, ma patrie aura torete

ma vie, je ne lui serai jamais inßdèle, quand même je serai

sûr de trouver aillears des brillantes destinées. »
Notisi che metallo di voce patriottica, che elevatezza di

criteri morali. E non pertanto si è quasi in procinto di
credere che in quella decisione di non abbandonare la terra
dei sudi padri, quantunque gli fosse matrigna, entrasse un
pochino la persuasione, fatta di calcolo e di gagliardia in-

tellettuale, che i tempi si sarebbero mutati e che avrebbe

folgoreggiato o presto o tardi, quel suo valore di uomo

politico positivo, di uomo pratico di Goirerno, di uomo ca-
pace di portare il Piemonte nei Consigli d'Europa e colla

leva del Piemonte comporre l'Italia a unità e a dignità di
libero Stato.

(Continua) G. ROBUSTELM.

R. ISTITUTO

DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIREN2E

La sezione di medicina e chirurgia del Regio Istituto di
studi superiori pratici e di perfezíonamento di Firenze,
Visto il testamento in data 12 settembre 1874-dell'illu-

stre scienziato MAURIzIo BUFALINI, il quale lasciava alla
sezione sopra indicata un legato per up premio da confe-
rirsi per concorso alla Memoria vinettrice la. trattazione
del tema dallo stesso fondatore indicáto,

Delibera:

1. È aperto fino da questo giorno primo maggio 1883 il
concorso al premio Bufalini.
2. Il termine legale per la presentazione delle Memorie

a questo concorso scade nel di 31 dell'ottobre del 1884 a
ore 3 pomeridiane.
3. La somma del premio é determinata in lire cinquemila.
4. Il cancelliere della sezione di medicina e chirurgia

dellTstituto di studi superiori e pratici di perfezionamento,
(via degli Alfani, n. 35), è incaricato ufficialmente di rice-
vere le Memorie dei concorrenti rilasciandone al conse-
gnatario ricevuta.
5. Che vengano pubblicati l'avviso, il tema, la nota di

alcune opere e le norme regolatrici il concorso medesimo,
quali furono formulate e indicate dallo stesso prof. Mauri-
zio Bufalini col suo testamento.

A WVIso.
< La costante sperienza della mia lunga·vita miha for-

temente persuaso di tre grandi veritå, cioè:
« I. Essere onninamente falsi tutti i principii detti a

priori, o almeno non atti mai a somministrare altre co-

gnizioni, e per ció doversi reputare impossibile la filosofia
detta speculatica o dommatica.
< II. Essere unicamente vera, e cosa da doversi abbrac-

ciare, la filosofia detta sperimentale; e dicasi lo stesso del
metodo che porta un tal nome.
« III. Di questo metodo però, prima di miei sforzi, essere

mancata quella generale dottrina che doveva farlo com-

prendere più giustamente, e che in oltre doveva chiarire
le ragioni delle cause composte, ed il modo di ragionare di
esse.
« Da queste persuasioni seguiva pure la necessitå di

concludere che non ancora le scienze si affidarono al vero
metodo, non ancora seguirono invariabilmente il vero ra-
gionare, e lasciarono sempre aperto l'adito ai ben noti in-
comportabili errori secolari. Dal che appare avere sempre
incontrata una ben grave difficoltå l'uso del metodo speri-
mentale; e questa io ravvisavo costituita nell'abitudine di
ragionare con parole di senso non abbastanza determinato
mano a mano che, nell'apprendere il linguaggio, debbonsi
pure usare molte parole non rappresentative di oggetti
sensibili e concreti; favorito cosi il nascere e lo stabilirsi
di un ragionare a modo quasi dei dommatici. Veggano
dunque i sapienti se per tali ragioni possano perdonarmi
l'ardire di richiamarli dieci anni dopo la mia morte, e po-
scia di venti in venti anni, a risolvere il seguente

Tema

« Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo
< metodo sperimentale la verità e l'ordine di tutte le scienze,
< dimostrare in una prima parte, quanto veramente sia da
« usarsi in ogni scientifico argomentare il metodo suddetto,
« ed in una seconda parte, quanto le singolari scienze se
< ne siano prevalso nel tempo trascorso dall'ultimo cou-
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corso fino ad ora (1), e come possano esse ricondursi
« nella piit fedele ed intiera osservanza del metodo me-
< desimo. »

« MAÚRIzIO BUFALINI. >
< Nota delle opere di Maurizio Bufalini, nelle quali è più

particolarmente trattato l'argomento dell'avviso e del tema
sopraindicati:
« hastituzioni di patologia analitica. - 6" edizione di Firenze 1846.
« Prolegomeni. Parte I: Edizione del 1863 in Firenze - Tipografia

Le Momner.
« Prolegomeni. Quesiti sul metodo scientifico in appendice alle In.

stituzioni della patologia analitica- Tipograûa successpri LeMonnier,
Firenze 1870.
« ScAiarimena sul metodo scientifico e specialmente sidi'induzione.
- Nel giorrrale Lo ßperimentale - Anno XXVI - 1874.
« Sommario delle più essenziali ragioni del metodo scienti¡tco. -

Nella Nuova Antologia - Firenze, marzo 1874.
« Agli illustri professori della sezione di medicina e chirurgia del-

l'Istituto degli studi superiori pratici e di perfezionamento di Firenze
ed altri. - A quelli della chimica e farmacologia insegnanti nello
Arcispedale di Santa Maria Nuova - Agli esercenti medicina e cAi-
rurgia nell'Arcispedale medesimo ed altri - Agli scolari della medi-
cina e chirurgia - MAURIzzo BUFALml - Firenze, 1874, e nello ßpe-
rimentale, luglio 1874. »

Norme.

la Ogni Memoria sari contrassegnata in testa con un

particolare motto, e chiusa da piego sigillato sopra del quale
sarà trascritto il motto stesso che contrassegna la Afe-
moria.
2a Le Memorie stesse saranno scritte in italiano o in

latino.
3a Con il piego contenente la Memoria andra unito un

altro piego sigillato collo stesso motto e contenente una

polizza dichiarativa del nome e cognome, dei titoli, del
luogo di dimora dell'autore della Memoria chiusa nell'altro
piego.
4a Al tema che è diviso in due parti si potrã rispondere

trattando di tutte due le parti stesse o di una soltanto a

scelta dello scrittore.
56 Le Memorie relative a tutte e due le parti del tema

avranno diritto di aspirare all'intiero premio; quelle che
avranno trattato di una sola parte, non potranno aspirare
che alla metà del premio.
6a Non si accetteranno le Memorie che non saranno ni-

tidamente scritte da una sola mano od avranno correzioni
ed aggiunte di senso non abbastanza palese: le correzioni
perð od aggiunte, o variazioni fatte da un'altra mano non

saranno valutate.
7a Le Memorie non premiate si restituiranno dal cancel-

liere agli autori, sigillate come lo furono dagli esaminatori.
ga In caso di parità di voti nello squittinio per aggiudi-

cazione del premio, non si rinnoverà lo squittinio stesso,
ma il premio verrã diviso tra le Memoric in parti eguali.
ga Il presidente del Consesso degli esaminatori, seduta

stante, proclamerå pubblicamente i risultamenti delle pra-
ticate votazioni, e quindi o la Memoria o le Memorie pre-
miate; poi durante la stessa sessione dissuggellerà pubbli-
camente i pieghi delle polizze esprimenti i nomi, i cognomi,
le qualità ed i luoghi di dimora degli autori di ciasche
duna di esse, e si proclamerà quindi al pubblico.
10a Nessuna Memoria avendo conseguito il premio, il

presidente del Consesso degli esaminatori, comunicherã su-
bito ai presenti lo infelice esito del concorso, e dichiarerå
immediatamente aperto un altro concorso, e nello stesso
tempo avvertiri che verri esso pubblicamente bandito.
Nello stesso tempo verrà bandito trovarsi i pieghi non dis-
suggellati pronti ad essere restituiti cui spettano.

Firenze, addi 16 maggio 1883.
Il Cancelliere della Sezione

VINCENzo PUCCIONI.

V Il Presidente delle Sezione di Medicina e Chirurgia.
Prof. Glonoro PELLIZZARI.

(i) Il tema scritto nel suo testamento dal prof. Bufalini deve esser
proposto di ventennio in ventennio e perciò l'illustre professore parladel tempo trascorso dal concorso ultimo.

BOLLETTINO AIETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRÄÌJO)I METEOROLOGIA

Loma, 21 agosto.

Stato Stato Tsunnari'aA
STAzioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . serono - 27,0 12,3
Domodossola. . . . serano - 27,1 15,8
Milano. . . . . . . .

sereno - 28,0 17,3
Verona . . . . . . . sereno - 28,5 17,4
Venezia.-. . . . . . sereno calmo 26,3 18,2
Torino

. . . . . . . 114 coperto - 25,3 17,7
Alessandria. . . . . sereno - 26,9 14,7
Parma . . . . . . . sereno - 26,9 17,0
Modena

. . . . . . . 114 coperto - 28,4 16,9
Genova . . . . . . . sereno calmo 29,7 20,8
Forli

. . . . . . . . 1¡4 coperto .
- 27,0 15,8

Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 24,0 15.6

Porto Maurizio . . .
sereno calmo 27,ß 20,8

Firenze . . . . . . . sereno - 29,8 17,8
Urbino . . . . . . . 1[4 coperto - 22,0 17,5
Ancona . . . . . . .

sereno calmo 25,0 20,2
Livorno. . . . . . . sereno calmo 28,0 19,0
Perugia . . . . , . . sereno - 25,3 16,6
Camerino. . . . . . sereno - 21,2 14,0
Portoferraio . . . . 114 coperto legg. mosso 26,1 20,9
Chieti . . . . . . . .

sereno - 22,6 14,7
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 25,9 13,5
Roma

. . . . . . . . 112 coperto - 30,0 18,4
Agnone . . . . . . .

sereno - 23,9 14,5
Foggia . . . . . . ,

sereno - 26,3 18,5
Bari . . . . . . . . . sereno - 25,3 19,0
Napoli . . . . . . . 114 coperto calmo 28,7 20,G
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 22,3 13,9
Lecce . . . . . . . .

sereno - 25,6 20,0
Cosenza . . . . . . 1[4 coperto - 27,0 12,8
Cagliari. . . . . . . sereno calmo ? ?

Catanzaro . . . . . coperto - 26,9 20,5
Reggio Calabria . . 112 coperto legg. mosso 25,5 22,0
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 30,0 17,7
Catania . . . . . . . sereno calmo 28,5 20,4
Caltanissetta . . . . scrcno - 26,0 15,6
Porto Empedocle. . scrono calmo 28,5 18,7
Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo

.
78,3 20,5

.A.VVISO

Dalla Tipografia degli Stabilimenti penali
di Regina Cœli si è pubblicato il Calendario
generale del Regno pel 1883, coll'indice a&

fabetico dei funzionari che vi sono menzionati.
Il volume consta di pagine 956, contiene

importanti innovazioni e si vende al prezzo
di lire lo presso l'Economato del Ministero

dell'Interno e la Tipografia editrice.
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delPUfBelo eentrale di meteorologia 21 Aeosto 1883.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 21 agosto 1883. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione elevata al centro del continente e

sulla Francia. Bretagna 769; Costantinopoli 758. Barometro ridotto
a 0° e al mare . 762,0 761,8 761.3 762,5

In Italia nelle 24 ore tempo buono al nord e centro; Termometro
. . . 20,5 29,2 29,4 22,6

Umidità relativa
.

56 34 29 51
temporali e pioggerella sulla penisola salentina ed a C Umidith assoluta. 10,07 10,43 8,86 10,40
senza; barometro poco cambiato; temperatura aumentata. Vento . . . . . . .

NNE W W SSW
Velocitjt in Km. . 1,0 4,0 20,5 3,0

Stamani cielo misto; venti specialmente del 46 quadrante cielo. . . . . . . . caliginoso cumuli cumuli nuvoloso

abbastanza forti nel canale d'Otranto, deboli altrove; ba-
e veli sparsi intorno da 8 a NE

rometro variabile da 765 a 761 da Milano a Lecce.
.

OSSERVAZIONI DIVERSE
1\fare agitato nel basso Adriatico.
Probabilitå: venti deboli settentrionali; nebulositå al sud. Termometro: Mass. C. = 30,3; R.= 24,24 | Min. C. = 18,4 R. = 14,72.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 01 COMMERCIO DI ROIVIA del di 22 agosto 1883

...,
PREZZI FATTI

GODIMENTO • '$ a 00Rtanti
CON' ANTI TE HNB

V A L 0 R I

ura Apertura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - 88 30 - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . .
I' lugliö 1883 - - - - 90 52½,55 - 90 53 ½ - -

Detta detta 3 0 . . . . . . . . . . i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise, 186 44, l' aprile 1883 - - 94 85 - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
> - - 91 60 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i•1uglio 1883 - - 95 70 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . > - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . .
P gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziont Regia Cointeress. de' Tabacchi. > 500 850 - - - - - - -

Obbli oni dette 6 010 . . . . . . . . . 500 - - - - - - - -

R taanstríaca ............ > - - - - - - - - -

BanenNazionaleItalinna . . . . . . . . i'Inglio1883 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 997 > -

.

- - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 528 » - - - - - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' aprile 1883 500 400 - - - - - - -

Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . . .
I' luglio 1888 500 500 470 > - - - - - -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . > 500 250 550 m - - - - - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
s 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . > 500 2õ0 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. > 500 500 439 25 - - - - - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . i'gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Boeieth Acqua Pia antica Marcia. . . . I'luglio 1883 500 500 835 a - - - - - -

Ohbligaziom dotta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societa Italiana per condotte d'acqua . > 500 ore 250 oro 478 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . > 500 500 1040 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
> 150 150 - - - - - - -

Ferrovio complementari. . . . . . . . . > 250 123 220 > - - - - - -

Ferrovie Ilomane . . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Baom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - ð00 500 - - - - - -

Comp.R.Ferr.Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emise. ô 0¡O. . - 500 500 - '
- - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 26 emissione. . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia • • • • · - · · · · · - 500 E00 - - o - - - - ····

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i•luglio 1888 500 250 500 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 280 > - - - - - -

Sconto C A MB I
MEDI FATTI NOMINALI

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse3 Ol0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 > del Regno nel di 21 agosto (883:Parigi . . . . . . cAeques - - -

90 g. - - - Consolidato 5 0¡O lire 90 599.4 0¡O Londra. . . . • • chèques - - 25 02 Consolidato 5 OIO senza la cedola del sem. in oorso lire 88 (29.4 Ot0 Vienna e Trieste 90 g. - - -

Consolidato 3 0¡O nominale lire 55 23.4 0¡O Germanin . . . . 90 g. - - -

Consolidato 3 010 nominale senza cedola lire 53 91.

Sconto di Banea 5 Of0. - Interessi sulle antielpazioni o og0.
V. Taoccm, presidente.

Per il Sindaco: A. MARCEONNI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del 10 del mese di agosto 1583.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gerinalo 1875)

. . . . . . . . . . . . » 78,000,000

A TT I V O.
CASSE R RISERVA . . -

a scadenza non maggiore diCambiali e boni 3 mesi. . .
L- 221,8454495 31 \

del Tesoro id. maggiore di 3 mesi » » (
PORTAFOGLIO Cedole di rendita e titoli sorteggiati. . .

i 298,217 36 (
A Boni del Tesofo acquistati direttamente . . > 7,244485 $0 )
Cambiali in moneta metallica

. . .
. » à

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI . . -

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L.

ITOLI Id. id. per conto della massa di rispetto . . »

( Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . »

CREDITI * . ·

lìQFFERENZE .

DEPos1TI
. .

PARTITE VARIE
-

. . .
L. 223,597,137

229,388,198 17 229,888,198

. . > 29,431,338
149,553,294 06
8,945,491 91 159,028,856
530,070 38

. » 98,745,704

. » 5,387,086
. . » 337,459,113

. » 74,578,134
TOTALE

. . L. 1,157,015,569
SPESE DEL CORRENTE ESERCIzio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . » 1,240,387

(l' puMiicazione)
AVVISO

per dichiarazione d'assenza.
Si rende noto che sulle istante di

Bordone Domenico fu Antonio, demi-
ciliato a Maccarola, il Regio Tribunale
civile di Sarzana, con sentenza 18 ago-
sto löe3, notificata il 20, ha dichiarato
l'assenza di Bordone Domenico Anto-

85 nio, figlio legittimo del suddetto istante.
Sarzana, 21 agosto 1883.

4722 MOSCONI E3ilud ýrác.

17 (26 pubblicazione)
ESTRATTO DI RICORSO.

Con atto esibito alla cancelleria del
Tribunale di San Miniato il Tomaggio
1883, il signor Giov. Andrea del fu

35 Angiolo Nardi, di Fibbiana, comune
di Montelupo Fiorentino ha doinandato

26 lo svincolo della cauzione per l'eber-

92
eizio notarile, dal quale si ò fino dal

03 10 febbraio 1876 volontariamente di-

22 messo.
Empoli, li 7 agosto 1883.

Si 4431 Dott. CARLO MARIONI pPO ,

48-

TOTALE GENER1LE L. 1,158,855,956 gy prabblicaziorse)
P A SS I V 0. BANDO.

CAPITALE
. .

. . .
. . . . .

L. 200,000,000 » In seguito all'aumento di sesto, nella
NASSA DI RISPETTO.

.
. - · · · - - · · · · · · · . » 339Ž$Û,ÛÛO > udienza del giorno 24 settembre, in-

CmcOLAz. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di causa . . . » 451,690,673 » nanzi il Tribunale civile di Roma, se-
GONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

. . . . » 37,486,479 30 condo periodo feriale, si procederà a

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A BCADENZA . . . . .
.

. . . . . » 73,7õ2,890 52 nuovo meanto dell'infradescritto sta•
ÛEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . » 337,459,118 Og bile espropriato m danno di Bacha-
PARTITE VARIE

.
. . - · · • •

- . » ÊÊ9733.4Û4 ÛO Ilscia Vmcenzo, e posto in Genzano di
Roma, al prezzo di lire 3500, ed alleTOTALE

. .
L. 1,156,402,560 81 altre condizioni che si le o nell'o,

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . .
.

> 2,453,396 18 riginale bando, redatto d i ancelliere
TOTALE GENERALE L. 1,158,855,956 99 e depositato nella cancell6ria di detto

Tribunale.
.DiSlinta d€lld CŒS3d 8 ff3877G. Descrizione del /bndo.

Oro
. .

. . .
. -

.
L. 91,098,937 50 Casa in via Carolina, civ. ninn. 14-A

Argento . . . . .
. . . .

.
. . . . . . . . » 74,543,232 11 composta di tre piani ed uudici vani'

Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . .
. > 210,278 12 segnata in mappa, sezione unic col

Biglietti già consorziali L. 30,111,887 » - Biglietti di Stato L. 14,524,070 . . . . . » 44,635,957 » numero 804, avente un reddito po-
RISERVA . . L. 210,488,404 73

nibile di lire Sif To, aonfinante con
ÈØndo metallico immobilizzato pel cambio biglietti per ci del Tesoro . » 6,697,715 » Compagnom Anna vedova Prosperi-

etti à consorziali rititati per el del Tesoro . . 175,425 »
Buzi, Chiarotti Nicola e strada da due

ietti Stato in cassa per ci del Tesoro . . . . . . . .

· » 1,406,965 » lati, gravata dell'annua imposta era-

lietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . » 4,813,745 5ô riale in prmelpale di lire 38 91.

Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . > 14,882 56 4701 LUIGI SacnETr yk.
CAssA

. .
L. 223,697,137

kigitetti, fedt di crettito al nome del cassiefe, boni di cassa in otrcolazione.
VAlons: da L. 50 NUMERO: $,838,821 L. 91,941,050 y

da » 100 1,407,937 » 140,793,700 »

da » 500 276,482 > t38,"241,000 à
da » 1000 91,045 » 91,045,000 >

SoxxA L. 462,020,750 >

Biglietti ecc. di lagtt da levarat di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 >

da L. 25 N. 14,8ð9 > 371,725 »

da » 40 > 1,483 > 57,320 >

da » 250 della cessata Banea di Genova > 59 > 14,750 »

da » 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 >

85
(26 pubblicazione)

AVVISO,
Francesco Tensi, per la ditta ûn-

telli Tensi, litografi in Milano, domi-
ciliato in via Orti, n. 2, mentre in-
tende giovarsi della facoltà concessa
dagli articoli 9 e 30 del testo unico
delle leggi sui diritti di autore, ap-
provato con R. decreto 19 settembre
1882, a. 1012 (Serie 3'), dichiara di
voler riprodurre, per mezzo di stampfipografica, illustrata da vignette in
cromo-litögrafia, un opuscolo intito-
lato I PaoxEssi SPOSI, raccOratÎRO 80100

TOTALE · · L. 462,490,673 »

lifeho: Biggetti d'altri Istittiti d'emissione immobiliziati . · · ·
> 10,800;000 >

Circolazione a carico della Banca. . L. 4M,690,613 »

R rapporto fra il capitale L, fi0,000,000 > . . . . . . . .
e la circolaz. L. 451,690,ô73 rè di uno a 3 011

la cirbolazione L. 451,690,673 >
R rappdrto ha la riserva > 210,488,404 73 e gli altri de- > 489,177,152 80 è di uno a 2 324

biti a vista > 37,486,4'79 30

ßaggio dello scont e dell'in eresse
S Ile cambiali ed altri effetti di commercio . . -

Sulle cambiali pagabili in metallo .
. · · •

Ÿ¢r le alítif aziòni su titoli e valori . . · ·

Per le oni su wete . . . . .

Per le anti ioni su altri generi (Banco di Napoli) iShicontioorrentipassivi. . . . . . .

ÑÚö~¿õÑeñte deue azioni
. . . .

.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni iÑ
Coriti dotrenti attivi

. . . . . . . . .
: .

o Tesofo per disposizione statutaria
Azionis a saldo azioni

. . . . . . . . , .

Roma, 19 agosto 1888,

durante il fridge per carito e ad Runo.
•••-••-....50g0

•••-......2il200

lire di äpitale versato . . . . > 12 40
- L. 7,141111!POS

. -
· · · » 40,000,000 +

• • - · - . > 1.604,519 21 98,745,704 20
. • • • . » 50,000,000 >

4688

dal romanzo storico di A. Manzoni,

oc etti, v aa oe o 4,
il giorno 25 luglio 1888, per èúra
dello stabilimento fratelli Tensi, in
numero di 2500 esemplari, che an.
ranno posti in vendita al prezzo di
lira una cadauno, obbligandosi a pa-
gare il premio del ventesimo aglî a-

Venti diritto.

L'opera anzidetta fu depositata alla
R. Prefettura di Milano il dì 26 luglio
1883.
Il sottoscritto si riserva di presen-

tare (nel termine di un mese) gli
esemplari della Gazzetta Ugoiale, a
cui deve essere inserita questa didhia-
razione.
Unisce Ïa rÏcevuta del diritto to

in lire due, e si obbliga di d
un esemplare della riprodu ne di
detta opera.

FRANCESCO TENSI
per la ditta fratelli Tensi.

Milano, 2ô luglio 1883. 4367
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(? pu¾licazione)
SOCIETA ANONIMA

della Ferrovia Albano-Anzio-Nettuno
sedente in Etoma

Capitale nominate tire Tþ00,000, versato fire 450,000.
Gli azionisti della Società della ferrovia Albano-Anzio-Nettuno sono con-

vocati in assemblea generale straordinaria pel giorno tre prossimo settembre,
alle ore 2 pom., nella sede della Banca Generale in Roma, via del Plebiscito,
n. 107, per deliberare a termini dell'art. 32 dello statuto sociale sul seguente

Ordine del giorno:
1. Modificazione degli articoli P (primo), 13 (tredic3) e 14 (quattordici) dello

statuto sociafe,
2. Nomina di consiglieri d'amministrazione.

Avvertenze.

II Consiglio d'amministraziono,valendosi della facolth concessagli dall'arti-
colo 28 dello statuto sociale in adunanza del 14 corrente, ha deliberato di

abbreviare della metà per ragione d'urgenza il termine della convocazione di
questa assemblea straordinaria.
Ogni dieci azioni danno diritto ad un voto.

Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito dei certificati prov-
visori (') in Roma presso la sede della Società o presso qiiella della Banca

Generale cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il

higliotto di ammissione all assemblea, sul quale sarà indicato il numero delle
azioni possedute o rappresentate.
L'azionista avente diritto a voto può farsi rappresentare all assemblea da

altro azionista avente diritto di voto, mediante mandato espresso nel biglietto
,d ammissione.
Nessuno potrà avere più di trenta voti, qualunque sin il numero di azioni

posedute o rappresentate.
Per il primo oggetto all'ordine del giorno ò necessaria alla validità della

delibegione delfassemblea che la maggioranza rappresenti almeno il quarto
del capite sociale.

Roma, 16 agosto 1883.

4691 IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE.

) Questp tre ultime parole si pubblicano corrette dall'errore incorso nella

prima juserzione.

Degoutazione Provinciale di Molise
.Avviso cli 26 incanto.

,Essendo riuscito deserto l'incanto fissato pel 31 del, decorso mese per l'ap-

palto unico della manutenzione
dei seguenti tronchi di strade provinciali:

y) Quello compreso fra Trivento e Salcito, della lunghezza
di....••·.,........M. 9,924

b) L'eltro fra Castropignano e la Trignina, della

lunghezza dí . . .
.. . . . . . . . .

> 26,464

ey E quella infine fra Torella e la Nazionale dei

Pentri, della lungheza di . . . . . e , a 26,967

Totale
. . .

M. 63,3õ5

e dovendo procedersi ad un secondo esperimento d'asta, si fa noto che alle

ore 12 meridiano del giorno .10 settembre p. V. quepto avrà luogo nell'ufficio
di Prefettura,. dinanzi l'ill.mo signor prefettd presidente della Deputazione
rovinciale, o chi per esso, in base al capitolato 4gillumelo tecnico, debita-

mente approvato. =

L'appaltosavrà la durata di anni quattro decorrenti dalla data della conse-

gna, ed ha per oggetto la conservazione dei tronchi di.. strada
innanzi detti

in tutti, i teppi a comodo passaggio e nel perfetto stato di consegna, nel

uale stato dovranno essere restituiti al termine del periodo aparenuto.:Lo

staglio.annuo di mantenimento à stabilito nella misura di lire 310 a chilo-

etros che per tutta la lunghezza innanzi detta di m. 63,355 dà il corrispet-
tivo annuo di lire 19,640 05.

L asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele e secondo le

norme stabilite dal regolamento annesso al R. decreto del 4 settembre 1870,

. 5852, per l'appalto delle opere.dello Stato. L'aggiudicazione seguirà a fa-

Vore di chi avrà offerto maggior ribasso percentuale.
Si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo of-

fennte.
Per essere ammessi a far partito bisogna presentare :
,1. Un certificato di moralith rilasciato in epoca -recente dall'autorità del

luogo di domiejlio delsconcorrente;
2. Ca certiûcato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da

um ingegnere,.nel quale sia dichiarato che l'aspirante a chi.dirigda, sua
vece i lavori abbia l'attitpdine e le cognizioni necessarie pet 1%seaukione. o
direzione di ossi;
3. Una quietanza comprovante 11 versamento nella cassa provinciale della

somma di lire 4000, a titolo di deposito provyisorin, per tytti gli effetti di
legge.
II deposito si farh in moneta o in Liglielti di Banca accettati nelle Ca e

dello Stato, ovvero in rendita pubblica al corso del giorno del depoeito.
11 deposito fatto dal deliberatario resterà presso l'Anuninistrazione tino alla

stipulazione del contratto; quelli fatti dagli altri concorrenti saranna gesti-
tuiti terminati gli incanti.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà prestarsi una cauzione defi-

nitiva equivalente ad un'annata d'estaglio nel modo corce si è detto pel de-
posito provvisorio.
L'appaltatore ha l'obbligo di presentare un supplente il quale, intervencudo

al contratto, si obblighi, per qualunque causa d'impedimento, di continuare
lo appalto con lo stesso estaglio e con gli stessi patti sino al periodo conve-
nuto, e con la piena responsabilità della cauzione data dall'appaltatore ag-
giudicatario, senza bisogno di consegna o di altro atto.
E riserbata alla Deputazione l'approvazione degli atti di subasta.
Il terinine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiore al vente-

simo del prezzo deliberato, resta stabilito a giorni 13 successivi alla data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Saranno a carico dell'appaltatore tutte le spese dell'asta e del contratto,

comprese le tasse di bello e di registro.
Gli atti relativi a questo appalto sono visibili nella segreteria provinciale

in tutte le ore d'uflicio.
Campobasso, 17 agosto 1883. Per la Deputazione provinciale.

4693 Il Segretario: ¥. CAPOZZI.

lVIUNICIPIO DI ARICCIA.
AVVlSO D'ASTA per l'appalto del clazio consuma governat¡ro

e comunale. tassa di muttazione e affitto della mattatoiaper gli
anni 1884 e 188õ.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 30 corrente, alle ore 10 ant.,

in questa residenza comunale, innanzi al sottoscritto, o chi per esso, si pro-
cederà al primo esperimento d'asta per l'appalto suddetto.
L'asta verrà aperta sul prezzo di lire 19,800, stabilito dal Consiglio co-

munale.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno depositare in mano di

chi la presiede, a titolo di enuzione provvisoria, la somma di lire 5000 in de-
naro o in rendita consolidata al prezzo di Borsa del giorno precedente all'e-
sperimento, ovvero presentare legale dichiarazione di persona solvibile che
acceda in sicurtà solidale coll'indicazione dei fondi da assoggettarsi ad ipoteca
e relativi istromenti d'acquisto, e più lire 500 in denaro nella segreteriA co-
munale per le spese d'asta e tutt'altro relativo.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, e non si fork luogo alla

medesima se non vi saranno almeno due concorrenti.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire 20 elascuna.
L'appalto del dazio suddetto dovrà csercitarsi in tutto e per tutto sotto la

stretta osservanza delle disposizioni pei comuni aperti portate dalla legge 3
luglio 1864, n. 1827. allegato L, alla legge 4 agosto 1870, n. 5784, non che
dal regolamento sui dazi interni di consumo approvato con R. decreto 23
agosto 1870, n. 5810, ed in base alla tarilla daziaria o speciali disposizioni
deliberate dal Consiglio comunale e sanzionate dalla competente autorith.
Il termine utile (fatali) per l'aumento del ventesimo scadrà il giorno 14

settembre prossimo, alle ore i2 meridiane.
Le spese d'asta, del contratto, ipoteca, ecc., restano ad esclusivo enrico

dell'appaltatore.
Anecia, dalla Residenza comunale, li 15 agosto 1883.

4654 17 ßindaco : A. PIZZI.

Prefettura della Provincia di Pavia
AVVISO DI REINCANTO per l'appalto dei lavori di costruzione
di un muniente in burghe e buzzoni alla sponda destra di Po,
di fronte alla cascina Venesia, in territorio di Mezzanino.
Essendo stata in tempo utile presentata offerta di ribasso di lire 10 50 per

cento sul prezzo di lire 64,615, per il quale venne deliberato l'appalto dei
lavori sovra indicati all'asta tenutasi in quest'umcio nel giorno l' andante
mese, si fa noto al pubblico che nel giorno di lunedì 10 settembre p. v., alle
ore 11 antimeridiano, in questo stesso uflicio, avanti il signor,prefetto,ochi
per esso, e con. intervento di un ufficitile del Genio civile, si

. procederà ad
un secondo e defluitivo esperimento d'asta con il metodo dell'estinzione delle
candele, per l'appalto dei suenunciati lavori in base al prezzo ridotto di lire
55,145 42, e sotto 1 osservanza di tutte le condizioni portate dall'avviso di

.In. questo nuovo espetirnenlo d'asta si farà luogo all'aggiudicazione defi-
mitiva dell'appalto, qualunque sia 11 numero degli offerenti, ed in mancanza
di offerte resterà aggiudicatario l offerente della diminuzione sopra:indicato

Pavia, 19 agosto 1883.
4Wi Il Segretario deingato, G. ARNAUD.



INSER210NI DËLLA GA22ETTA UfflCIALË DEL RËëNO D 1TALÎA 3671

Ñnistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
ARe ore 10 antimeridiane del 10 settembre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti pecanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Aþpalto dei lavori di bonificamento del Lago Maremorto in pro-
vincia di Napoli, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 153,640.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli in-

dicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati ullizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, pur-
chè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli agipalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 21 marzo 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
dettihiffici di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel corso di due anni.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

Direzione del Genio Militare di Venezia
Acciso di deliberamento d'appallo (N. 65).

A termini dell'articolo 59 del regolamento 23 gpnnaio 1870, si notiflea c'ne
l'appalto di cui nell'avviso d'asta del giorno 8 agosto 1883, per.
Lavori. di spianamento da eseguirsi sull'altura det ta~ il Colle <lel
-Vaccher in.Tai, comune di Pieve di Cadore (provincia di Bel-
luno), della spesa di lire 250,000, da eseguirsi nel termine di
giorni 150,

o stato in incanto d oggi deliberato mediante il ribasso di lira 1 05 per conto.
Epperciò il pubblico ò dillidato che il terreine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade col merzodi del
giorno 27 agosto 1883, spirato qual termine non sarà pikancettata qualsiasiofferta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicataÂÌminuzion dl vente-
simo dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta, in lire 25,000.
Le offerte durante i fatali dovranno essere presentate all'uflicio della Dire-

zione suddetta, in Campo Sant'Angelo, n. 3349, dalle ore 9 alle 11 antim. e
dalle ore 2 alle 4 pom., salvo Pultimo giorno nel quale saranno accettate
dalle ore 9 alle ore 12 meridiane.
Si avverte che le offerte dovranno essere distese su carta filogranata col

bollo ordinario da una lira, e che i depositi potranno farsi presso la Direzione
appaltante o presso le Intendenze di finanza nelle città ove hanno sede le
Direzioni del Genio.

Venezia, 20 agosto 1883.
4726 Per la Direzione - Il Segretario : S. BONELLI.

§ocietà per le Ferrovie del Ticino
g aÝer Versato-in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

ggy• gdire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de-

Neiti>gt contanti od in altro modo.

Ì)ovrannJ inoltre i concorrenti esibire:
a) Un cer@cato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sark indaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in lire 8000, e nel decimo dell'importare

netto delle opere d'appalto qnella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle ai portatore del Debitoi Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

gindicazione, stipulare il relativo contratto.
D. termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, nog inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avvi'so di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 20 agosto 1883.

4713 Il Caposezione: M. FRIGERI.

NINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Tesoro
fonformemente al disposto coll'articolo 578 e seguenti del regolamento per

l'homirústrazione del patrimonio dello Stato e per la Contabilità generale,
.approvato con Regio decreto. del 4 settembre 1870, n. 5852, in esocuzione
della legge 22 aprile 1869, n. 5026, si notifica che la signora Galli-Mazzuri
Luigia ha dichiarato di aver smarrito l'infradescritto Buono del Tesoro a suo
ordine, ed ha fatto istanza perchè, previe le formalità prescritte dalle leggi,
sia a suo tempo disposto il rimborso in suo favore del capitale e dei frutti
portati dallo stesso Buona.
Si avterte chiunque possa ayervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della presente pubblicazione senza che sia presentata opposizione a questo
hiinistero, si procedèrà al rilascia del decreto voluto dall'articolo 583 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descriziosse del Buono del Tesoro,

o o ( Nome e cognome
Data Tesor'eria

Data y y della persona che deve effettuare

E 736 1 gennaio 10, 43 Galli Mazzuri 17 gennaio Novara
1883 Luigia 1884

}oma, addi 21 agosto (888,
Ji Direttore generale: CANTONI.

Societh Anonima -- SEDE IN Il0¼A

Caµitale versato L. 1,200,000.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 7 del mesedi settembre 1883, alle ore 3 pom.. presso la sede della Società in Roma, viadi Pietra, 70, piano 2°, per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno:
i° Nomina di due membri del Consiglio di amministrazione.
NB. Non verificandosi gli estremi richiesti dall'art. 31 dello statub per lavalidità dell'assemblea, questa avrà luogo in seconda convocazione il giorno10 settembre, alle ore 3 pom., presso la sede della Societh;in Roma, per de-liberare sulle materie di cui nel suddetto ordine del giorno.
Roma, 21 agosto 1883.

Il Presidente del Consiglio d'arnministra:ione
4719 FRANCESCO BORGEŒSE.

Conv1xE DI Unzuryr
Avviso d'Asta per attenazione rli piante

Secondo ineania.
Stante la deserzione del primo incanto stato fissato pel giorno primo delcorrente mese, si rende noto che alle ore dieci antimeridiane del giorno 5del mese di settembre prossimo venturo, in quest'uflicio comunale, davantiil signor sindaco, o dell'assessore da lui delegato, avra luogo la vendita al-

l'asta pubblica ed all'estinzione di candela vergine, a favore del miglioreofferente, di n. 2000 piante quercia-sughero, situate nella foresta cotnunale
31amuone, frazione di quella appellata Monte-Orosei, e di quelle tutte esistenti
nella foresta Medelefeghe-Bidicolai, formanti due distinti lotti.
L'asta verrà aperta sulla hage di lire quattromila per le suddette duemila

piante, formanti il primo lotto; e su quella di lire cinquantamila per quelle
tutte esistenti nell'accennata foresta bladelefoghe-Bidicolai, formanti IPse-
condo lotto.
Ogni offerta in aumento, tanto pel primo cRo pel secondo lotto, non potrà

essere minore di lire dieci,
Ciascuno dei concorrenti, per essere ammesso a far partito, dovrh deposi-

tare, a garanzia delle offerte, il,decimo della rispettiva base presso chi pre-
siederà l'asta, oltre al quinto di tale deposito per le speseid'inennto.
I fatali sono flasati a giorni quindici dalla da‡a dellinggigdicazione provvi-

sðria, che scadranno alle ore 12 moridÏané del giorno 2Q stesso mese,
Le spese tutto inerenti agli incanti, e successivo atto di deliberamento,

sono a carico del deliberatario.
Il prezzo d'aggiudicazione del primo letto verrà pagato a saldo all'atto della

stipulazione del relativo contratto; e quello.delssecondo lotto Verrà pagato
in tre uguali rate annuali: la prima da soddisfarsi all'atto della atipuluione
del congtto,
Le altre condizioni sono visibili in questa segreteria municipale nelle ored'ufficio,

4686Urzulei, 14 agosto 1883.
Il sindaco: GIOVANNI MESINA,



3ß72 1RSËR210NI DELLA GA22ETTA UFFICIALË DEL 11EGNO IPITALIA

INTENDENEA DI FI¾ANEA DELLA PIt®WIMOIA BI ROMA

AVVISO D'ASTA (n.1974) per la rendita dei benipervenuti al Demanio per eg'etto delle leggi 7 luglio1@6, n. 3036,A14 agosto1867,n.8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 1° settembre 1883, 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depo-

afell'ufBoio della Regia Pretura di Subiaco, alla presenza d'uno dei mem- sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasse
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll°intervento d'un rap- relative, salvo la successiva liquidazione.
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra- tivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gametta
descritti. Ugiciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta supen le

CONDIZIONI PRINCIPALI- lire 8000.

i. Gli incanti si terranno per pubblica gara, co) metodo della candela ver-
gine, o separatamente per ciaséun lotto.
1. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della
sua offerta, il decimo del prezzo pel quale o aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore

morninale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimun; fissato nella

colonna 10' dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammense anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
nei capitolati generale e speciale dei rispettiti lotti; quali capitolati, non the
gli estratti delle tabelle e documenti relativi, saranno visibili tutti i gorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'utlicio del regtro di
Subiaco.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo della aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canogigeposi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare ü
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene
rale ; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli aditoli 402, 403, 404, 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE

DESORIEIONE DEI BENI

in in

misura antica

DENOMINAZIONE E NATURA legale misurea
i 2 3 4 5 6

1 9376 9494 Nel comune di Subiaco - Provenienza dal Monastero di Santa Scola-
stica in Subiaco -- Latifondo composto di terreni seminativi, pa-
scolisi, olivati, bosco ceduo, prativo e boschivo da frutto, con n. 3
fabbricati annessi, uno ad uso casale di due piani e gli altri due
ad uso Chiesa e 3fonastero diruto, in contrade 31ontagnola, Nocic-
chia, Colle Forno, Colle Abhacone, San Donato, Toro, Le Camere,
Colle Lungo, S. Benedetto, S. Biagio e S. Clielidonio, confiname con
la macchia di Monte Porcaro, il comune di Subiaco ed il comune
di Ienne. I fondi rustici sono segnati nella mappa sez. I, coi nu-
meri 1050, 1166, 1171, 1175, 1199, 1200, 1216. 1238, 1239, 1240,
1262, 12G4, 1269, 1270, 1276, 1279, 1300, 1301, 1304, 1305, 1300,
1319, 1320 (suh. 1, 2, 3), 1321, 1322, 1023, 1323, 1326, 1327, 1328,
1329, 1333, 1334, 1337, 1338, 1339, 1340, 1340, 1330, 1301, 1304,
1367, 1382 al 1389, 1400, 1529, 1533, 1537, sez. II, 695, 696, 697,
sezione III, n. 116 al 122. Estimo scudi 2782 47. Il casale figura
nella mappa sez. I, col n. 132õ, o nel prospetto A col n. 1078, e col
reddito di lire 24 19. Le due Chiese e Monastero diruto figurano
nel sopraddetto prospetto ai nn. 1324 e 1382 - Terreno semina-
tivo ed olivato in contrada Colle Lnngo, confinante da più lati coi
beni del Monastero di Santa Scolastica, col fosso, al di là del quale
il Demanio e nel mezzo Maramao. In mappa sez. I, numeri 1243,
1244, 1245, coll'estimo di scudi 9 50. Attittato.

. .
.

. . . .
992 13 40 9921 34

Roma, addi 6 agosto 1883. 4618

DEPOSITO o

PREZZO
per

per
d'incanto cauzione le spese «....--

offerete e tasse .sh
7 8 10

70,414 » 7041 40 3500 » 200 -

L'Intendente: TARCHETÍL

SOCIETÀ ANONIMA Società per le Ferrovie dell'Appennino Centrale
della Ferrovia AH>ano-Anzio-Nettano .Soeletà Anonima - SEDE IN ROMA

sedente in Itoma

Capitate nominale tire 1,500,000, versato lire 450,000.
Il Consiglio d'amministrazione della Società della Ferrovia Albano-Anzio-

Nettuno, in seduta del 14 corrente agosto, ha deliberato di chiedere il ver-
samento dei rimanenti sette decimi sulle azioni sociali, alle seguenti scadenze:

5 e 20 settembre 1883;
5 e 20 ottobre 1883;
5 e 20 novembre 1883;
5 dicembre 1883.

I vpraamenti debbono farsi alla cassa della Banca Generale in Roma.
Gli azionisti hanno facoltà di anticipare il versamento di tutti i sette de-

cimi, e su tale anticipazione sarà loro corrisposto l'interesse del 5 per cento.

47iáRoma, 18 agosto 1883.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Capitale versato L. 1,200,000.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 7 del meio

di settembre 1883, alle ore 4 pomeridiane, presso la sede della Societh in
Roma, via di Pietra, 70, piano 2°, per deliberare sulle materie di cui 801

seguente
Ordine del giornos

i. Nomina di un membro del Consiglio di amministra21ene.
NB. Non verifleandosi gli estrerid fichiesti dall'art. 31 dello statuto ÑY **

validità dell'assemblea, _questa avrà luogo in seconda convocazione il giorno
10 settembre, alle ore 4 pomeridiane, presso la sede della Società in Rorna,

per deliberare sulle materie di cui nel suddetto ordine del giorno.
Roma, 21 agosto 1883,

Il Presidente del Consiglio d'amministraziano
4720 P. GABRIELLI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I Tipografia della GazzsTTA UrvielstB•


